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INTRODUZIONE 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e 

controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 

Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase 

iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche 

della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica 

dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione 

condotta. Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste 

un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso 

per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che 

sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti 

riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance dell’anno successivo. 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento 

contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione 

e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia 

dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. 

In particolare: 

 l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una relazione 
della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base 
dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla 
gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi 
dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili”. 

 l’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione 
sulla gestione. 

 
La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due disposizioni 

di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando 

di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute 

rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 

La relazione contiene l’analisi e la valutazione della gestione dell’esercizio 2017 con particolare 
riferimento all’illustrazione del significato amministrativo, finanziario ed economico-patrimoniale delle 
risultanze finali. 
La relazione prende in esame l’assetto delle partecipazioni comunali in società di capitali e 
l’esposizione dei risultati conseguiti sugli obiettivi derivanti dal pareggio di bilancio. 
Sono riportati inoltre i parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà e quelli relativi ai servizi 
indispensabili, ai servizi a domanda individuale e ai servizi diversi.  
Infine, nell’Appendice sono inseriti l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 
governo dell’Ente (ai sensi di quanto disposto dall’art. 16, comma 26 del decreto legge 13 agosto 
2011 n. 138, convertito nella Legge n.148/2011) e il prospetto delle entrate e delle spese per codice 
SIOPE (Sistema informativo operazioni Enti pubblici). 
 
I CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 
I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo 
deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei 
Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). Si è pertanto operato secondo questi presupposti 
ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la 
forma dei modelli o delle relazioni previste dall’importante adempimento. 
L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, 
ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D.Lgs.126/14). 



In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la 
propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue: 
- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti 
e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie 
di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e 
imparzialità); 
- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione 
informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da 
rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di 
partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati e le informazioni 
riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su 
Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio n.14 - Pubblicità); 
- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, 
sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in 
presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno 
finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio 
n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 
 

  



Analisi della gestione finanziaria 2017 
1. La gestione di cassa 
Il fondo di cassa al 31.12.2017 è pari a € 1.129.559,22 come risulta dalla seguente tabella: 
 

SALDO DI CASSA In conto 
Totale                   

  RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa 1° gennaio     790.680,31  

Riscossioni  1.248.825,24 6.689.231,69 7.938.056,93  

Pagamenti  1.455.556,83  6.143.621,19 7.599.178,02  

Fondo di cassa al 31 dicembre     1.129.559,22  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31dicembre   0,00  

Differenza     1.129.559,22  

di cui per cassa vincolata      8.662,99 

 

SITUAZIONE DI CASSA       

 2015 2016 2017 

Disponibilità 907.920,60 790.680,31 1.129.559,22 

Anticipazioni 0,00  0,00  0,00  

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00  0,00  0,00  

 
2. Utilizzo dell’anticipazione di tesoreria 
Nel corso dell'esercizio 2017, come negli anni precedenti, l’anticipazione di Tesoreria non è stata 
utilizzata. 
 
3. Il risultato di amministrazione 
Si è proceduto a determinare il valore contabile del risultato di amministrazione applicando 
valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti, compatibilmente con il 
rispetto delle norme di riferimento. 
Oltre a questo aspetto, la verifica ha interessato anche la composizione interna del risultato in modo 
da escludere che al suo interno, pur in presenza di un risultato apparentemente positivo, non vi 
fossero delle quote oggetto di vincolo superiori all'ammontare complessivo del risultato contabile. 
Relativamente al bilancio di previsione in corso, pertanto, sarà possibile utilizzare la quota del 
risultato costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate, oltre che la parte dell'avanzo 
originata dalle altre componenti, diverse da quelle vincolate. 
Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio 2017 registra un avanzo pari a euro 
2.317.398,45 come riporta la tabella seguente: 
  



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 

ANNO 2017 

                                                                                                 

  In conto Totale                 

  RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2017     790.680,31  

Riscossioni 1.248.825,24  6.689.231,69 7.938.056,93 

Pagamenti  1.455.556,83  6.143.621,19 7.599.178,02 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2017   1.129.559,22 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza     1.129.559,22 

Residui Attivi     4.439.660,47 

Residui Passivi     1.815.890,28 

Differenza     3.753.329,41 

meno FPV per spese correnti     40.753,21 

meno FPV per spese in conto capitale   1.395.177,75 

        

Risultato  d'amministrazione al 31 dicembre 2017     (A) 2.317.398,45 

    

Il risultato di amministrazione è distinto in fondi accantonati, vincolati, destinati e disponibili come 
riportato nella tabella riepilogativa: 
 

La parte accantonata al 31/12/2017 è così distinta: 

 

La parte vincolata al 31/12/2017 è così distinta: 

 

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 8.033,40             

vincoli derivanti da trasferimenti 16.203,52           

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui -                        

vincoli formalmente attribuiti dall’ente 10.751,13           

Altri vincoli (spese di personale anni precedenti)
12.684,57           

TOTALE PARTE VINCOLATA 47.672,62           

 

La parte destinata agli investimenti al 31/12/2017 è così distinta:  

 

La parte di avanzo libero al 31/12/2017 è di euro 272.821,15. 

fondo crediti di dubbia e difficile esazione 1.871.389,72  

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013 -                 

fondo rischi per contenzioso 12.165,11       

fondo incentivi avvocatura interna -                 

fondo accantonamenti per indennità fine

mandato 9.773,88         

fondo perdite società partecipate -                 

fondo rinnovi contrattuali 18.000,00       

altri fondi spese e rischi futuri -                 

TOTALE PARTE ACCANTONATA 1.911.328,71  

avanzo per investimenti 79.985,25           

risorse per incremento standard urbanistici 5.590,72             

TOTALE PARTE DESTINATA 85.575,97           



4. Elenco analitico delle quote accantonate e vincolate al 31/12/2017 
4.1 Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
Com’è ormai noto il nuovo sistema contabile armonizzato prevede che anche le entrate di dubbia e 
difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, vengano accertate per l’intero 
importo del credito. A tal fine è necessario effettuare nel bilancio di previsione un accantonamento 
al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 
L’ammontare di tale Fondo è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che si prevede si formino nel corso dell’esercizio, della loro natura e dell’andamento 
del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti 
per ciascuna tipologia di entrata). 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. In 
sede di rendiconto occorre verificare la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 
complessivamente accantonato. 
La quota Accantonata del risultato di amministrazione ammonta a euro 1.911.328,71 ed è costituita 
da: 
- euro 1.871.389,72 per accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE); 
- euro 39.938,99 per le passività potenziali (fondi spese e rischi per contenziosi in essere), TFM 
sindaco, aumenti contrattuali. 
L’utilizzo della quota di avanzo accantonata per i crediti di dubbia esigibilità è effettuato a seguito 
della cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di 
amministrazione. 
Le quote accantonate dell’avanzo sono utilizzabili a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono 
stati accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la 
corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 
 
4.2 Fondo potenziali passività latenti 
Sono state riscontrate le seguenti passività latenti: 
Fondo passività latenti 
Contenzioso Fabbrizi 
Contenzioso Fabbrini  
Contenzioso Bianchi 
Contenzioso c/sentenza tribunale di Pesaro n. 80/2012 
Totale 12.165,11 
Si è proceduto alla verifica del fondo rischi accantonato in sede di chiusura della gestione 2016 e, 
considerato che diverse situazioni sono tutt’ora in essere, si è ritenuto opportuno continuare a 
prevedere l’accantonamento di una quota dell’avanzo di amministrazione 2017 a Fondo Potenziali 
Passività latenti, finché le stesse non siano risolte.  
Nell’esercizio 2017 tale fondo viene incrementato di euro 2.000,00 l’accantonamento già previsto 
nell’esercizio 2015 e 2016. 
La quota dell’avanzo Vincolata ammonta a euro 47.672,62 ed è costituita per euro 8.033,40 vincoli 
derivanti da leggi e principi contabili (quota del 10% sulle alienazioni effettuate dal 2014 al 
31/12/2017 da destinare all’estinzione anticipata di mutui), vincoli attribuiti dall’ente euro 10.751,13 
per progetto RASTA e per terna collaudo palestra oggetto di contenzioso ed infine di euro 12.684,57 
per economie anni precedente spesa di personale. 
La quota dell’avanzo Destinata agli investimenti ammonta a euro 85.575,97 ed è costituita dalle 
entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese per euro 79.985,25 e con 
vincolo di destinazione a incremento standard urbanistici per euro 5.590,72, utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. 
La quota dell’avanzo Disponibile è pari a euro 272.821,15 e può essere utilizzata con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo dopo l’approvazione della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio e dell’assestamento, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 
- per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
- per i provvedimenti necessari per la salvaguardia/assestamento di bilancio (nuovo art. 193 del 
TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
- per il finanziamento di spese di investimento; 



- per l’estinzione anticipata dei prestiti; 
- per il finanziamento delle spese correnti a carattere non ripetitivo. 
 
4.3 Conciliazione dei risultati finanziari 
La conciliazione tra il risultato della gestione 2017 e il risultato di amministrazione scaturisce dai 
seguenti elementi: 
 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE      
      

Gestione di competenza   2017  
Saldo gestione di competenza (+ o -) 491.992,11  

SALDO GESTIONE COMPETENZA   491.992,11  

Gestione dei residui     
Maggiori residui attivi riaccertati  (+)   85.287,67  

Minori residui attivi riaccertati  (-)   3.026,09  

Minori residui passivi riaccertati  (+)   28.004,67  

SALDO GESTIONE RESIDUI   110.266,25  

Riepilogo     
SALDO GESTIONE COMPETENZA   491.992,11  

SALDO GESTIONE RESIDUI   110.266,25  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO   434.887,94  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO   1.280.252,15  

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2017                      (A) 2.317.398,45  

    
 
5. La gestione dei residui 
La gestione dei residui nel corso del 2017 ha comportato un saldo complessivo fra i maggiori e i 
minori residui attivi e i minori residui passivi riaccertati pari a euro 110.266,25, come evidenzia la 
tabella successiva: 

iniziali riscossi da riportare variazioni

Residui attivi 2.646.757,22  1.248.825,24 1.480.193,56  82.261,58      

Residui passivi 1.558.593,74  1.455.556,83 75.032,24       28.004,67-      

 

 
I maggiori riaccertamenti di residui attivi ammontano a euro 85.287,67 di parte corrente mentre i 
minori riaccertamenti dei residui attivi sono pari a euro – 3.026,09. 
La gestione dei residui passivi rileva economie pari a euro 28.004,67 derivanti da spesa corrente 
per euro 27.975,27 ed euro 29,40 da spesa in conto capitale. 
Le variazioni dei residui è nella sola gestione corrente ed è di euro 66.336,86. 
 
5.1 Analisi dei residui con anzianità superiore ai cinque anni 
I residui attivi con anzianità superiore a 5 anni sono costituiti dal rimborso per la terna di collaudo 
della scuola primaria del capoluogo oggetto di contenzioso in corso, da entrate extratributarie per 
euro 10.127,00 e da un residuo di mutuo di euro 1.517,00. 
I residui attivi al titolo I degli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 si riferiscono principalmente alla mancata 
riscossione della TARES/TARI e dagli accertamenti ICI/IMU/TASI. 
 

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI 

RESIDUI 
Esercizi 

precedenti 2013 2014 2015 2016 2017 Totale 

ATTIVI               

 



Titolo I  76.137,85  107.693,96 307.655,49 721.601,43 1.280.051,30 2.493.140,03 

di cui Tarsu/tari  76.137,85  103.488,47 104.267,45 116.894,47 174.538,17  

 di cui F.S.R o F.S.           

Titolo II        1.794,13 155.460,56 157.254,69 

di cui trasf. Stato         35.761,24  

di cui trasf. Regione        1.794,13 31.260,65  

Titolo III 28.847,00 70.739,83   5.260,16 27.551,71 116.414,96 248.813,66 

di cui Tia           

di cui Fitti Attivi         7.585,00  

di cui sanzioni CdS           

Tot. Parte corrente 28.847,00 146.877,68 107.693,96 312.915,65 750.947,27 1.551.928,82 2.899.208,38 

Titolo IV         14.610,05 14.610,05 

di cui trasf. Stato            

di cui trasf. Regione            

Titolo V           

Tot. Parte capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 14.610,05 14.610,05 

Titolo VI 1.517,00       1.378.339,90 1.379.856,90 

Totale Attivi 30.364,00 146.877,68 107.693,96 312.915,65 750.947,27 2.944.876,77 4.293.675,33 

PASSIVI               

Titolo I         40.193,82 1.119.361,71 1.159.555,53 

Titolo II         7.156,03  438.337,86 445.493,89 

Titolo IIII              

Titolo IV        

Totale Passivi     47.349,85 1.557.699,57 1.605.049,42 

 
Non esistono residui passivi superiori a 5 anni. Il principio contabile impone di eliminare i residui 
antecedenti l’anno 2016. E’ infatti consentito il mantenimento dei residui solo nei casi in cui il debito 
è tale perché manca per esempio la fattura per poter pagare lo stesso. 
 
6. La verifica degli equilibri finanziari di competenza 
I principali equilibri di bilancio da rispettare e verificare in sede di programmazione, di gestione e di 
rendicontazione sono: l’equilibrio generale, l’equilibrio corrente e l’equilibrio in conto capitale. 
 
6.1 L’equilibrio generale 
Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle 
entrate deve essere uguale al totale delle spese. La verifica a rendiconto, come riportato nella tabella 
seguente, dimostra come la gestione nell’esercizio 2017 abbia comportato un avanzo pari a euro 
926.880,05. 
  



Quadro riassuntivo equilibrio generale  

Entrate Accertamenti Spese Impegni 

Fondo di cassa al 1^ gennaio  €         790.680,31     

Totale avanzo utilizzato  €         434.887,94  
Disavanzo di 
amministrazione   

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti  €           28.854,24     

Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale  €         134.849,46     

Entrate titolo I  €      4.434.816,72  Spese titolo I  €    4.126.387,09  

Entrate titolo II  €         359.595,46  
Fondo pluriennale 
vincolato  €         40.753,21  

Entrate titolo III  €         546.788,89  Spese titolo II  €    1.622.848,11  

Entrate titolo IV  €         108.442,01  
Fondo pluriennale 
vincolato  €    1.395.177,75  

Entrate titolo V  €      1.086.849,21  Spese titolo II  €    1.085.849,21  

Totale entrate finali  €      6.536.492,29  Spese finali  €    8.271.015,37  

Entrate titolo VI - Acc. Prestiti  €      2.340.000,00    Rimborso prestiti  €       277.188,51  

Anticipazioni da ist. Tesoriere  €                          -    
Chiusura anticipazioni 
da  Tes. 

 €                          
-    

Entrate per conto terzi e partite 
di giro  €         772.206,31  

Uscite per conto terzi e 
partite di giro  €       772.206,31  

Totale generale dell'esercizio  €     9.648.698,60 
Totale spese 
dell'esercizio  €    9.320.410,19  

Totale complessivo delle 
entrate  €    10.247.290,24  

Totale complessivo 
delle spese  €    9.320.410,19  

Disavanzo dell'esercizio  €                          -    
Avanzo di 
competenza  €       926.880,05  

Totale a pareggio  €    10.247.290,24  Totale a pareggio  €  10.247.290,24  

 

6.2 L’equilibrio di parte corrente 
La verifica dell’equilibrio della situazione corrente, a rendiconto ha registrato un avanzo di euro 
814.044,38. 
  



EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 
E IMPEGNI) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)    28.854,24 

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)               0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.341.201,07 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)                 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.126.387,09 

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)      40.753,21 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)              9.355,66 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-)     277.188,51 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 )                 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)    916.370,84 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI 
PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 6.683,03 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti            0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche dispos.di legge o  dei principi contabili (+)          0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti            0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 109.009,49 
M) Entrate da accensione di prestiti destin.estinzione anticipata dei 
prestiti (+)          0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              
O=G+H+I-L+M   814.044,38 

 
Le entrate correnti accertate, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, sono state 
superiori agli impegni delle spese correnti sommate agli impegni delle spese per il rimborso della 
quota capitale dei mutui e prestiti. 
Le entrate correnti sono relative alle entrate tributarie (titolo 1), da trasferimenti correnti (titolo 2) ed 
extratributarie (titolo 3). Le spese correnti sono relative al titolo I e i macroaggregati riconosciuti dalla 
nuova classificazione di bilancio corrispondono ai vecchi interventi. 

 
6.3 Variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2017 sono stati adottati n. 21 atti deliberativi di variazione di 
bilancio per un totale di 3.534.938,86 euro di variazioni in aumento come dalla tabella sotto riportata: 
  



SCHEMA RIEPILOGATIVO DELLE DELIBERE DI VARIAZIONE ANNO 2017 

N. DESCRIZIONE N. ATTO TIPO ATTO NOTE 
IMPORTO 

ANNO 2017 
IMPORTO ANNO 

2017 
IMPORTO 

ANNO 2017 

1 
VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/19 - ANNUALITA' 2017. 

31 Del. G.M. STORNO       

2 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017/19. 

30 Del. G.M.   
 €       
121.500,00  

    

3 

VARIAZIONE COMPENSATIVA ALL'INTERNO 
DEI MACROAGGREGATI AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/2019 AI SENSI DELL'ART. 
175, COMMA 5 QUATER, LETTERA A), D. LGS. 
N. 267/2000. 

14 CONT.FIN. STORNO       

4 

VARIAZIONE COMPENSATIVA ALL'INTERNO 
DEI MACROAGGREGATI AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/2019 AI SENSI DELL'ART. 
175, COMMA 5 QUATER, LETTERA A), D. LGS. 
N. 267/2000. 

19 CONT.FIN. STORNO       

5 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-19. 

34 Del. G.M. STORNO       

6 

VARIAZIONE COMPENSATIVA ALL'INTERNO 
DEI MACROAGGREGATI AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/2019 AI SENSI DELL'ART. 
175, COMMA 5 QUATER, LETTERA A), D. LGS. 
N. 267/2000. 

21 CONT.FIN. STORNO       

7 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-19. 

18 Del. C.C.    € 4.963.790,90   €     74.478,40  
 €     
94.000,00  

9 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-19. 

24 Del. C.C.    €          5.300,00      

10 
VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/19 - ANNUALITA' 2017. 

60 Del. G.M. CASSA       

11 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-19 E APPLICAZIONE AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

33 Del. C.C. AVANZO -€     575.376,10      

12 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017/19 - PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA. 

78 Del. G.M. 
PREL.FONDO 

RIS. 
      

13 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017/19. 

88 Del. G.M.    €       28.700,00      

14 

RICOGNIZIONE STATO DI ATTUAZIONE DEI 
PROGRAMMI - SALVAGUARDIA EQULIBRI DI 
BILANCIO (ART. 193 DEL D. LGS. N. 267/2000) 
- ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO 
(ART. 175, COMMA 8, DEL D. LGS. N. 
267/2000). ESERCIZIO FINANZIARIO 2017. 

58 Del. C.C.    €     111.145,00      

15 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-19 E APPLICAZIONE AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

66 Del. C.C. AVANZO  €       79.010,00      

16 
VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2015/17 - ANNUALITA' 2017. 

128 Del. G.M. CASSA       

17 PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA. 129 Del. G.M. 
PREL.FONDO 

RIS. 
      

18 

VARIAZIONE COMPENSATIVA ALL'INTERNO 
DEI MACROAGGREGATI AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/2019 AI SENSI DELL'ART. 
175, COMMA 5 QUATER, LETTERA A), D. LGS. 
N. 267/2000. 

98 CONT.FIN. STORNO       

19 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017-19. 

137 Del. G.M.    €       79.940,00      

20 

VARIAZIONE COMPENSATIVA ALL'INTERNO 
DEI MACROAGGREGATI AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/2019 AI SENSI DELL'ART. 
175, COMMA 5 QUATER, LETTERA A), D. LGS. 
N. 267/2000. 

108 CONT.FIN. STORNO       

21 
BILANCIO DI PREVISIONE 2017/19 - 
VARIAZIONE GENERALE - ASSESTAMENTO. 

77 Del. C.C.   -€    844.183,00      



22 PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA. 148 Del. G.M. 
PREL.FONDO 

RIS. 
      

23 PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA. 167 Del. G.M. 
PREL.FONDO 

RIS. 
      

24 
VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/19 - ANNUALITA' 2017. 

169 Del. G.M. CASSA       

25 

VARIAZIONE AL BILANCIO 2017/2019 FRA GLI 
STANZIAMENTI RIGUARDANTI IL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) E GLI 
STANZIAMENTI CORRELATI, AI SENSI DEL 
COMMA 5-QUATER DELL'ART. 175 DEL D.LGS. 
N. 267/2000 E S.M.I. 

132 CONT.FIN. F.P.V. -€       15.836,10      

26 

RIACCERTAMENTO PARZIALE ED URGENTE 
DEI RESIDUI PASSIVI RELATIVI A `RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLE MURA 
DEL CASTELLO DI MONTELABBATE`, `NUOVA 
COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO SCOLASTICO 
DESTINATO A SCUOLA PRIMARIA, PREVIA 
DEMOLIZIONE DELL'ESISTEN 

18 Del. G.M.      € 1.310.238,93    

27 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI 
ATTIVI E PASSIVI IN BASE AL DECRETO 
LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011 N. 118. 

34 Del. G.M.      €      125.692,03    

 

 

 

 

Entrate 
Titolo Stanz.Iniz.CO 2017 Storni-Var.CO 2017 Stanz.Ass.CO 2017 

1 3.985.380,59 424.279,30 4.409.659,89 

2 240.648,92 104.255,00 344.903,92 

3 596.784,88 -30.081,00 566.703,88 

4 84.000,00 26.463,96 110.463,96 

5 396.445,31 1.070.260,80 1.466.706,11 

6 447.739,20 1.892.260,80 2.340.000,00 

7 400.000,00  400.000,00 

9 1.315.465,00 47.500,00 1.362.965,00 

Totale 7.466.463,90 3.534.938,86 11.001.402,76 

      

Uscite 
Titolo Stanz.Iniz.CO 2017 Storni-Var.CO 2017 Stanz.Ass.CO 2017 

1 4.738.461,98 289.712,47 5.028.174,45 

2 354.739,20 2.711.221,13 3.065.960,33 

3 396.445,31 1.069.260,80 1.465.706,11 

4 277.188,51  277.188,51 

5 400.000,00  400.000,00 

7 1.315.465,00 47.500,00 1.362.965,00 

Totale 7.482.300,00 4.117.694,40 11.599.994,40 

 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31.12.2016 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio:  



2017: 

 

L’avanzo vincolato è stato applicato come segue: 

- avanzo accantonato per € 6.683,03; 

- avanzo da mutui per € 1.517,00. 

 

L’avanzo per investimenti e libero destinato agli investimenti è stato applicato per € 426.687,91. 

 

6.4 L’equilibrio di parte in conto capitale 
Per quanto riguarda il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti (competenza), questo è 
stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di 
una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di 
spese in conto capitale finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in 
entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). 
La verifica dell’equilibrio della situazione in conto capitale ha registrato un avanzo di euro 
112.835,67. 
Gli accertamenti delle entrate di cui ai titoli 4 e 5 sommate alle entrate correnti destinate per legge 
agli investimenti nel bilancio, sono superiori alle spese in conto capitale impegnate al titolo 2 
evidenziate in tabella: 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)  428.204,91 
Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 134.849,46 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.535.291,22 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli invest destinati al rimborso  
prestiti  (-)             0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)             0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)            0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)            0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie (-)            1.085.849,21 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili  

(+)   109.009,49 
M) Entrate da accens.prestiti dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-)                0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.622.848,11 

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)    1.395.177,75 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)    0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)               9.355,66 

Applicazione dell'avanzo nel 2017
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo 

non 

vincolato

Totale

Spesa corrente 6.683,03 0,00 6.683,03

Spesa corrente a carattere non ripetitivo 0,00

Debiti fuori bilancio 0,00 0,00

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

Spesa in c/capitale 1.517,00 142.281,71 284.406,20 428.204,91

altro 0,00 0,00 0,00

Totale avanzo utilizzato 8.200,03 142.281,71 0,00 284.406,20 434.887,94



EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE     

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E   112.835,67 

 
I criteri generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono stati i seguenti: 
- l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione 
passiva, sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso 
anno; 
- se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l’opera 
sarà ultimata in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata applicata la regola che richiede di 
stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che 
precede la fine dei lavori, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione 
in C/esercizi futuri); 
- sempre nella stessa ipotesi e salvo le eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si 
prevede sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo 
un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso anno. 
 

IMPEGNI CONTO CAPITALE PER MISSIONE  

1 SERVIZI GENERALI E ISTITUZIONALI 144.400,76 

4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 1.362.023,80 

6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 14.252,52 

9 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE 30.711,61 

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' 71.549,42 

  TOTALE 1.622.848,11 

 

  



FINANZIAMENTO DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE 

mezzi propri 

AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 2016  €                 428.204,91     

FPV SPESE C/CAPITALE IN 
ENTRATA  €                 134.849,46     

ENTRATE CORRENTI 
DESTINATE A INVESTIMENTI  €                   26.170,90                     

FPV SPESA C/CAPITALE IN 
USCITA -€                 285.838,69     

PROVENTI DA PERMESSI DI 
COSTRUIRE  €                    35.343,35                   

PROVENTI DA CONDONO 
EDILIZIO  €                    10.143,74     

ALIENAZIONE 

PARTECIPAZIONE AZIONARIA €                      1.000,00   

ALIENAZIONI BENI 

PATRIMONIALI €                    42.313,50   

TOTALE  €                 392.187,17  24,17% 

mezzi di terzi 

ENTRATE DA MUTUI  €               2.340.000,00     

FPV SPESE C/CAPITALE IN 
ENTRATA con mutuo  €                             0,00     

FPV SPESA C/CAPITALE IN 
USCITA -€               1.109.339,06     

TOTALE  €              1.230.660,94  75,83% 

        

INVESTIMENTI  €              1.622.848,11    
 

Per quanto attiene alle fonti di finanziamento esercizio 2017, ammontano euro 1.622.848,11, esse 
sono costituite da: 
1) Entrate proprie pari al 24,17%, di cui: 
- Entrate da proventi su permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione), pari a euro 35.343,35; 
- Entrate correnti per investimenti pari a euro 26.170,90; 
2) Entrate con mezzi di terzi pari al 75,83% di cui: 
- Entrate da mutuo contrato nel 2017 per la costruzione della scuola primaria di Osteria Nuova. 
 
  



7. Indebitamento 
 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2015 2016 2017

3,79% 2,66% 3,64%
Controllo limite art. 204/TUEL

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2015 2016 2017

Residuo debito (+) 3.426.028,14 3.496.552,40 3.229.546,36

Nuovi prestiti (+) 370.000,00 2.340.000,00

Prestiti rimborsati (-) -299.475,74 -267.006,04 -277.188,51

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 3.496.552,40 3.229.546,36 5.292.357,85

Nr. Abitanti al 31/12 6.938 6.860 6.915

Debito medio per abitante 503,97 470,78 765,34  

 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2015 2016 2017

Oneri finanziari 151.562,48 140.562,58 128.544,25

Quota capitale 299.475,74 267.006,04 277.188,51

Totale fine anno 451.038,22 407.568,62 405.732,76  
 

8. Fondo pluriennale vincolato FPV 
Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio 

Il punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 definisce il fondo pluriennale vincolato 

come un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l’entrata. Esso garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 

in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego 

di tali risorse. Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti 

vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi 

precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  

Nel corso dell’anno 2017 non sono stati assunti impegni di spesa la cui esigibilità è successiva al 

2017.  

 

Il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario 

Secondo il medesimo principio contabile prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che 

lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario dei 

residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 

successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la reimputazione 

riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate. Ad esempio nel caso di trasferimenti a 

rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è imputato allo stesso esercizio di 

imputazione degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni assunti nell’esercizio cui il 

riaccertamento ordinario si riferisce, in quanto esigibili nell’esercizio successivo, si provvede al 

riaccertamento contestuale dei correlati accertamenti, senza costituire o incrementare il fondo 



pluriennale vincolato. Con deliberazione della Giunta comunale n. 18 in data 09.02.2018, di 

approvazione del riaccertamento parziale dei residui, sono stati reimputati residui passivi in conto 

capitale non esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio per i quali, non essendovi correlazione 

con le entrate, è stato costituito il fondo pluriennale vincolato di spesa: 

IMPEGNI ASSUNTI IN COMPETENZA DELL'ESERCIZIO 2017 

tipo num. sub anno   capitolo art. del descrizione Var. 2018 
Var. 
2019 

Var. 
2020 

Imp 510 3 2017 Co 12520 0 07/08/2017 

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DELLE MURA DEL 
CASTELLO DI MONTELABBATE - PRIMO 
STRALCIO - SECONDA ED ULTIMA 
TRANCHE (RIVESTIMENTO MURO ED 
OPERE DI FINITURA) - CUP: 
J82C17000240004 - IMPEGNI SPESA ED 
INDIZIONE APPALTO `PROCEDURA 
NEGOZIATA` PREVIA 5.075,20 0 0 

Imp 510 4 2017 Co 12520 0 07/08/2017 

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DELLE MURA DEL 
CASTELLO DI MONTELABBATE - PRIMO 
STRALCIO - SECONDA ED ULTIMA 
TRANCHE (RIVESTIMENTO MURO ED 
OPERE DI FINITURA) - CUP: 
J82C17000240004 - IMPEGNI SPESA ED 
INDIZIONE APPALTO `PROCEDURA 
NEGOZIATA` PREVIA 761,28 0 0 

Imp 510 7 2017 Co 12520 0 12/12/2017 

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DELLE MURA DEL 
CASTELLO DI MONTELABBATE - 
RIVESTIMENTO MURO IN CLS ED OPERE 
DI FINITURA (CUP: J82C17000240004) - 
APPROVAZIONE 1° S.A.L. E CONTESTUALE 
LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE 
PROFESSIONALI MATURATE 2.272,63 0 0 

Imp 510 0 2017 Co 12520 0 07/08/2017 

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DELLE MURA DEL 
CASTELLO DI MONTELABBATE - PRIMO 
STRALCIO - SECONDA ED ULTIMA 
TRANCHE (RIVESTIMENTO MURO ED 
OPERE DI FINITURA) - CUP: 
J82C17000240004 - IMPEGNI SPESA ED 
INDIZIONE APPALTO `PROCEDURA 
NEGOZIATA` PREVIA 18.090,34 0 0 

Imp 242 12 2017 Co 12636 0 11/04/2017 

NUOVA COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO 
SCOLASTICO DESTINATO A SCUOLA 
PRIMARIA, PREVIA DEMOLIZIONE 
DELL'ESISTENTE, IN FRAZIONE OSTERIA 
NUOVA (CODICE CUP: J87B17000010004) 
- CONFERIMENTO INCARICO 
PROFESSIONALE FINALIZZATO AL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN 7.326,10 0 0 

Imp 242 13 2017 Co 12636 0 11/04/2017 

NUOVA COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO 
SCOLASTICO DESTINATO A SCUOLA 
PRIMARIA, PREVIA DEMOLIZIONE 
DELL'ESISTENTE, IN FRAZIONE OSTERIA 
NUOVA (CODICE CUP: J87B17000010004) 
- CONFERIMENTO INCARICO 
PROFESSIONALE FINALIZZATO ALLE 
VERIFICHE, COLLAUDI (STATICO, T 3.172,00 0 0 



Imp 242 16 2017 Co 12636 0 13/07/2017 

MUTUO PER NUOVA COSTRUZIONE DI 
UN EDIFICIO SCOLASTICO DESTINATO A 
SCUOLA PRIMARIA, PREVIA 
DEMOLIZIONE DELL'ESISTENTE, IN 
FRAZIONE OSTERIA NUOVA (CODICE 
CUP: J87B17000010004) - RIPRESE 2.879,20 0 0 

Imp 242 19 2017 Co 12636 0 07/12/2017 

MUTUO PER NUOVA COSTRUZIONE DI 
UN EDIFICIO SCOLASTICO DESTINATO A 
SCUOLA PRIMARIA, PREVIA 
DEMOLIZIONE DELL'ESISTENTE, IN 
FRAZIONE OSTERIA NUOVA (CODICE 
CUP: J87B17000010004) - IMP. SPESA 
PER LAVORI 1.027.924,53 0 0 

Imp 242 0 2017 Co 12636 0 04/04/2017 

MUTUO PER NUOVA COSTRUZIONE DI 
UN EDIFICIO SCOLASTICO DESTINATO A 
SCUOLA PRIMARIA, PREVIA 
DEMOLIZIONE DELL'ESISTENTE, IN 
FRAZIONE OSTERIA NUOVA (CODICE 
CUP: J87B17000010004) - INDIZIONE 
APPALTO `PROCEDURA APERTA` AI SENSI 
DELLART. 60 DEL D. LGS. 50/2 68.037,23 0 0 

Imp 320 5 2017 Co 12636 0 07/12/2017 

NUOVA COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO 
SCOLASTICO DESTINATO A SCUOLA 
PRIMARIA, PREVIA DEMOLIZIONE 
DELL'ESISTENTE, IN FRAZIONE OSTERIA 
NUOVA (CODICE CUP: J87B17000010004)  
- D.L. + REG. ESECUZIONE 1.483,20 0 0 

Imp 320 10 2017 Co 12636 0 07/12/2017 

FORNITURA DI COMPONENTI 
INFORMATICI DA DESTINARE ALLE 
STRUTTURE COMUNALI MEDIANTE 
RISORSE ECONOMICHE DI CUI ALL' ART. 
113 D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II. - 
AFFIDAMENTO E CONTESTUALE 
IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DI DITTE 
SPECIALIZZATE ATTRAVERSO RICORSO AL 
M. 3.065,90 0 0 

Imp 320 0 2017 Co 12636 0 15/05/2017 

NUOVA COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO 
SCOLASTICO DESTINATO A SCUOLA 
PRIMARIA, PREVIA DEMOLIZIONE 
DELL'ESISTENTE, IN FRAZIONE OSTERIA 
NUOVA (CODICE CUP: J87B17000010004)  
- SOMME A DISPOSIZIONE E INCENTIVO 32.150,12 0 0 

Imp 600 3 2017 Co 12832 0 04/10/2017 

MANUTENZIONE ORDINARIA DI ALCUNI 
TRATTI STRADALI NEL TERRITORIO 
COMUNALE - PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA, SICUREZZA, DIREZIONE 
LAVORI, CONTABILITA', CERTIFICATO DI 
REGOLARE ESECUZIONE ED ATTIVITA' 
CORRELATE 4.060,88 0 0 

Imp 600 5 2017 Co 12832 0 14/12/2017 

MANUTENZIONE ORDINARIA DI ALCUNI 
TRATTI STRADALI NEL TERRITORIO 
COMUNALE  (CUP: J86G17001040004)  
PERFEZIONAMENTO IMPEGNO SPESA A 
SEGUITO DI STIPULA CONTRATTUALE 95.554,24 0 0 

Imp 600 0 2017 Co 12832 0 04/10/2017 

MANUTENZIONE ORDINARIA DI ALCUNI 
TRATTI STRADALI NEL TERRITORIO 
COMUNALE - CUP: J86G17001040004 - 
IMPEGNI SPESA ED INDIZIONE APPALTO 
`PROCEDURA NEGOZIATA` PREVIA 
PUBBLICAZIONE LETTERA INVITO AI 
SENSI ART. 36 D.LGS. 50 E S.M.I. 38.386,08 0 0 



         1.310.238,93 0,00 0,00 

        DI CUI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 

        DI CUI PARTE CAPITALE 1.310.238,93 0,00 0,00 

 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 34 in data 23.03.2018, di approvazione del 

riaccertamento ordinario dei residui, sono stati reimputati residui passivi non esigibili alla data del 31 

dicembre dell’esercizio per i quali, non essendovi correlazione con le entrate, è stato costituito il fondo 

pluriennale vincolato di spesa: 

IMPEGNI ASSUNTI IN COMPETENZA DELL'ESERCIZIO 2017 

tipo num. sub anno   capitolo art. del descrizione Var. 2018 
Var. 
2019 

Var. 
2020 

Imp 288 0 2017 Co 10042 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 183,4 0 0 

Imp 289 0 2017 Co 10152 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 683,18 0 0 

Imp 290 0 2017 Co 10162 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 458,56 0 0 

Imp 728 0 2005 Co 10163 0 31/12/2005 
COMPENSO PER CONDONO EDILIZIO 
PROGETTO DIP.TI URBANISTICA 7.237,79 0 0 

Imp 294 0 2017 Co 10163 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 11,55 0 0 

Imp 729 0 2005 Co 10165 0 31/12/2005 
CONTRIBUTI SU COMP. X CONDONI 
PROGETTO DIP.TI URBANISTICA 2.973,81 0 0 

Imp 292 0 2017 Co 10362 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 393,7 0 0 

Imp 293 0 2017 Co 10762 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 10,99 0 0 

Imp 295 0 2017 Co 11702 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 500 0 0 

Imp 544 0 2017 Co 11882 1 25/08/2017 

TESUN-0000000A327007 L.448-98 S.M.I. 
FORNITURA GRATUITA O SEMIGRATUITA 
LIBRI TESTO A.S. 2016-2017 ANNI 879,03 0 0 

Imp 537 0 2017 Co 11892 8 22/08/2017 

POTENZIAMENTO SERVIZIO SAD ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI    ALLA  
COOPERATIVA EUROTREND CON SEDE A 
CERRIONE (BI) INTEGRAZIONE IMPEGNO 
DI SPESA 4.323,53 0 0 

Imp 756 0 2017 Co 11892 8 07/12/2017 

POTENZIAMENTO SERVIZIO SAD ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI    ALLA  
COOPERATIVA EUROTREND CON SEDE A 
CERRIONE (BI) INTEGRAZIONE IMPEGNO 
DI SPESA 5.072,49 0 0 

Imp 296 0 2017 Co 11982 12 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 873,08 0 0 

Imp 297 0 2017 Co 12446 1 28/04/2017 
LAVORO STRAORDINARIO SVOLTO DAL 
PERSONALE DIPENDENTE  ANNO 2017. 884,49 0 0 

Imp 833 0 2017 Co 12446 2 31/12/2017 

FONDO RISORSE DECENTRATE - QUOTA 
DESTINATA A PROGETTI E 
PRODUTTIVITA' - anno 2017 11.383,93 0 0 

Imp 834 0 2017 Co 12458 1 31/12/2017 
ONERI RIFLESSI SU RISORSE DECENTRATE 
2017 3.661,13 0 0 

Imp 835 0 2017 Co 12484 0 31/12/2017 
IRAP SU RISORSE DECENTRATE - ANNO 
2017 1.222,55 0 0 



Imp 522 0 2013 Co 12837 0 31/12/2013 

IMPEGNO SPESA LAVORI EXTRACANONE 
PER IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
A FAVORE DI ENEL SOLE. 84.938,82 0 0 

         125.692,03 0,00 0,00 

        DI CUI PARTE CORRENTE 40.753,21 0,00 0,00 

        DI CUI PARTE CAPITALE 84.938,82 0,00 0,00 

 

 

9. Le principali voci del conto del bilancio 
Entrate correnti 
Il procedimento di accertamento delle entrate e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è 
concretizzato nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei 
documenti contabili (correttezza). 
I modelli del rendiconto espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la 
consultazione e facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). 
Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni 
siano già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di consuntivo e 
possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione 
(rispetto del principio n. 5 - Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). 
Nella fase tecnica che preceduto la stesura del documento contabile, le componenti positive non 
realizzate non sono state contabilizzate mentre le componenti negative sono state contabilizzate, e 
quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente realizzate (rispetto del principio n.9 - 
Prudenza). 
Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica 
sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che lo 
supporta, il soggetto debitore, l’ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici 
competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa. 
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai princìpi, l’iscrizione della 
posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che 
l’accertamento delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione 
contabile all’esercizio in cui viene a scadere. 
 
Entrate tributarie 
Le componenti principali dei tributi Comunali sono due: quella di natura patrimoniale rappresentata 
dall’Imposta Municipale Propria (IMU), e quella riferita ai servizi, che a sua volta si articola nel Tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile e nella 
Tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, a 
carico dell’utilizzatore. Le altre imposte significative, come risulta dalla tabella, sono l’addizionale 
IRPEF, l’Imposta comunale sulla pubblicità, la tassa occupazione suolo pubblico TOSAP. Nel 2017 
sono stati accertati euro 862.977,05 relativi a fondi perequativi da Stato. Una componente rilevante 
delle entrate tributarie è data dal recupero evasione. Il totale delle entrate tributarie rappresenta il 
83,03% delle Entrate correnti. Il nuovo principio della competenza finanziaria prevede che le entrate 
tributarie vadano accertate con riferimento alle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive (i 
crediti) e non per cassa (le riscossioni); conseguentemente, essa comprende una quota di gettito di 
difficile o dubbia riscossione, che è destinata alla costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. 

 
  



Entrate Tributarie 
 

Capitolo Articolo Descrizione 2015 2016 2017 

20 1 TASI 355.946,46 9.607,74 5.277,64 

20 5 TASI - RECUPERO EVASIONE 0 2.393,00 7.018,00 

22 2 
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - 
RECUPERO EVASIONE 142.400,25 207.536,44 4.843,35 

25 1 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - I.M.U. 1.264.600,15 1.261.076,33 1.250.321,45 

25 5 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - I.M.U.- 
RECUPERO EVASIONE 136.526,00 639.379,92 756.029,00 

28 0 IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' 51.052,77 48.569,92 48.138,34 

30 0 5 PER MILLE A FAVORE DEI COMUNI 841,65    

36 0 ADDIZIONALE IRPEF 509.512,31 531.110,39        548.273,80 

42 0 
TASSA PER L'OCCUPAZIONE PERMANENTE 
DI SPAZI AREE PUBBLICHE 21.306,95 28.220,84 23.520,46 

44 0 
TASSA PER L'OCCUPAZIONE TEMPORANEA 
DI SPAZI AREE PUBBLICHE 5.658,50 4.325,00 4.518,20 

56 0 TARI 895.860,85 909.298,77 909.299,00 

56 5 RECUPERO EVASIONE TARI    14.600,43 

71 0 FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 567.851,58 833.180,59 862.977,05 

  

Titolo:1.  Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  € 3.996.216,13   € 4.474.698,94   € 4.434.816,72  

 
 

Recupero evasione 
Le entrate per recupero evasione sono state le seguenti: 
 

Descrizione Acc. 2015 Acc. 2016 
Prev. 
iniziali 
2017 

Acc. 
2017 

% 
Acc. 
su 

prev. 
iniziali 

Riscoss. 
a compet. 

% 
Riscos. 
su acc. 

TASI - RECUPERO EVASIONE 0,00 2.460,00 5.000,00 7.018,00 140,36 2.764,56 39,39 

IMPOSTA COMUNALE SUGLI 
IMMOBILI - RECUPERO 
EVASIONE 

142.400,25 207.536,44 0,00 4.834,35 / 4.729,34 97,83 

IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA - I.M.U.- RECUPERO 
EVASIONE 

136.526,00 639.379,92 400.000,00 756.029,00 189,00 39.001,63 5,16 

RECUPERO EVASIONE ALTRI 
TRIBUTI  (Tari) 

0,00 0,00 0,00 14.600,43 / 2.125,72 14,56 

Totali  278.926,25 849.376,36 405.000,00  782.481,78     48.621,25   

 

TASI 
Il Tributo per i servizi indivisibili, più semplicemente TASI, è dovuto da chi possiede o detiene, a 
qualunque titolo, i fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e le aree edificabili, come definiti 
ai sensi dell’Imposta Municipale Propria, ad eccezione, in ogni caso dei terreni agricoli. 
La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria. 
Appare quindi di tutta evidenza il fatto che l’applicazione della TASI è strettamente connessa a quella 
dell’IMU, e questo è ancor più vero se solo si pensa all’ulteriore vincolo introdotto dal legislatore 
ovvero quello per cui, in ogni caso la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna 
tipologia di immobile non può essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale 
per l’IMU. 
Di seguito si riporta il riepilogo delle aliquote TASI che hanno generato il gettito: 



   

FATTISPECIE ALIQUOTE DETRAZIONI 

Immobili ed aree edificabili soggette al 
pagamento dell’IMU 

Aliquota 0,0 per 
mille 

 

Fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all'art. 9, comma 3 bis del D.L. n. 557 del 
1993 convertito con modificazioni dalla L. 
n.133 del 1994 

Aliquota 1,0 per 
mille 

  

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati 

 

Aliquota 2,5 per 

mille 

 

Fabbricati esclusi da IMU  
Aliquota 2,5 per 

mille 
  

 
Il gettito 2017 è stato pari a € 12.295,64 di cui TASI ordinaria € 5.277,64 e TASI recupero evasione 
€ 7.018,00. 
La flessione del gettito TASI è stata determinata dall’avvenuta esenzione dell’abitazione principale 
dal pagamento di detto tributo. 
 
IMU 
Di seguito si riporta il riepilogo delle aliquote IMU che hanno generato il gettito: 
 

FATTISPECIE ALIQUOTE DETRAZIONI 

Aliquota base Aliquota 10,5 per mille 
 

Per tutte le categorie di immobili non 
incluse nelle sottostanti classificazioni, 
per le quali le aliquote vengono 
determinate come indicate a fianco di 
ciascuna di esse: 

Aliquota 10,5 per mille 

  

Abitazione principale categoria A/1, A/8 e 
A/9 e relative pertinenze dei soggetti 
passivi persone fisiche 

Aliquota 5,2 per mille  €   200,00  

Immobili che i proprietari concedono in 
locazione a titolo di abitazione principale 
alle condizioni definite dagli accordi 
stipulati ai sensi della legge 9/12/1998 n. 
431 art. 2, comma 3 (canone concordato), 
nonché gli immobili concessi in locazione 
per soddisfare le esigenze abitative di 
studenti universitari sulla base di contratti-
tipo definiti dagli accordi di cui all'art. 5, 
comma 3 della succitata legge 

Aliquota 9,6 per mille 

  

Alloggi regolarmente assegnati dagli 
Istituti Autonomi per le Case Popolari 
(ERAP) 

Aliquota 5,2 per mille 

 

Immobili categoria D Aliquota 10,5 per mille   

 
Il gettito 2017 è stato pari a € 2.006.350,45 di cui IMU ordinaria € 1.250.321,45 e IMU recupero 
evasione € 756.029,00. 
Nel corso dell’anno 2017 il recupero evasione IMU, iniziato nel 2015, ha portato un notevole 
incremento del gettito tributario dell’ente a cui però non corrisponde un equivalente incremento delle 



somme riscosse a tale titolo. Si è riscontrato una apprezzante riscossione mediante provvedimenti 
di rateazione. 
 
TARI 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, 
a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque possieda 
o detenga tali locali ed aree, considerando le superfici già dichiarate o accertate ai fini del precedente 
prelievo sui rifiuti (TIA per questo Comune). Nella determinazione della superficie tassabile non si 
tiene conto, comunque di quella parte in cui si formano di regola rifiuti speciali al cui smaltimento 
sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 
Il piano finanziario del 2017 è stato di € 909.299,00. 
Nel corso dell’anno 2017 è iniziato il recupero evasione della TARES anno 2013. 
 
Le entrate da trasferimenti correnti 
Gli accertamenti contabili, con poche eccezioni, sono stati formalizzati applicando il principio della 
competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui 
l’obbligazione giuridica è esigibile. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti 
da amministrazioni pubbliche (Tip.101), da famiglie (Tip.102), da imprese (Tip.103), da istituzioni 
sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104). In particolare, ed entrando quindi nello specifico 
dei singoli movimenti contabili di competenza, sono stati accertati, di norma, negli esercizi in cui 
diventa esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente; 
Con questa premessa, la registrazione contabile è allocata negli esercizi interessati dagli interventi 
previsti dal corrispondente crono programma. L’eccezione è rappresentata dalla possibile 
erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, condizione questa che farebbe 
scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, nell’esercizio di accredito 
dell’incasso anticipato. Nel corso del 2017 questa fattispecie non si è verificata. 
Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità 
coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La registrazione dell'accertamento, 
pertanto, colloca l'importo nell'esercizio in cui è adottato il provvedimento di concessione, 
compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta 
imputazione. 
  



Capitolo Articolo Descrizione Acc. 2015 Acc. 2016 Acc. 2017 

30 0 
5 PER MILLE A FAVORE DEI 
COMUNI 0,00 1.140,85 1.400,66 

75 0 TRASFERIMENTI DA MIUR 14.235,75 14.130,36 25.856,72 

76 1 

TRASF.CORRENTI DELLO 
STATO F.DO ORDINARIO E 
CONSOLIDATO 26.887,49 60.097,10 103.506,35 

76 3 

TRASF.CORRENTI DELLO 
STATO CONT.SVILUPPO 
INVESTIMENTI 59.901,09 0,00 0,00 

141 0 
FONDI REGIONALI PER 
INVESTIMENTI 33.054,78 33.054,78 33.054,78 

148 0 

ASSEG.FONDI REG.LI 
ASSIST.FAV.DI 
ASS.SERV.SOC.LR.18/96 57.504,10 18.019,34 83.898,75 

179 0 
ASSEGNAZIONE FONDI REG.LI 
PER L'ASSISTENZA 24.864,06 27.315,32 32.677,59 

179 1 

ASSEGNAZIONE FONDI 
REGIONALI  PER FAMIGLIE 
(CAP. U. 11882,1) 30.340,27 17.151,95 19.438,54 

179 3 

ASSEGNAZIONE FONDI 
REGIONALI PER DIRITTO ALLA 
CASA  18.147,66  0,00 1.321,86 

180 0 
TRASFERIMENTI REGIONALI 
VARI 566,17 7.120,00 14.792,64 

180 5 
TRASFERIMENTI REGIONALI 
PER CALAMITA'    31.450,00 0,00 0,00 

180 6 

TRASFERIMENTI REGIONALI 
PER TUTELA TERRITORIO E 
AMBIENTE 11.450,00 17.250,00 0,00 

200 3 

TRASFERIMENTO PROVINCIA 
PER VARI CONTRIBUTI E 
RIMBORSI 0,00 694,98 0,00 

210 0 
TRASFERIMENTI DA COMUNI 
PER S. SOCIALI   2.400,00 

210 1 TRASFERIMENTI DA COMUNI 0,00 681,00 0,00 

220  

TRASFERIMENTI DA IMPRESE 
PER TIROCINI ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO 0,00 0,00 2.500,00 

230  
TRASFERIMENTI PER 
GEMELLAGGIO 0,00 0,00 14.500,00 

453 0 
ENTRATE DA 
SPONSORIZZAZIONI (RIL. I.V.A.) 31.171,00 21.126,32 24.247,57 

453 1 

ENTRATE DA 
SPONSORIZZAZIONI 
GIORNALINO (RIL. I.V.A.) 2.074,00 2.135,00 0,00 

    Titolo:2.  Trasferimenti correnti 341.646,37 219.917,00 359.595,46 
 

I trasferimenti correnti da Stato e da amministrazioni pubbliche sono aumentati rispetto il 2016 per 
le seguenti motivazioni: 
- euro 11.646,00 per contributo erogato da MIUR destinato a servizi/lavori riguardanti l’istruzione 
della popolazione scolastica 0-6 anni; 



- euro 20.000,00 per l’accoglienza di immigrati;  
- euro 15.756,56 per contributo stima ici anni 2009 e 2010 - imu agricola; 
- euro 65.879,41 per trasferimenti regionali (importo riferito a 2 anni anziché uno). 
Per quanto riguarda i trasferimenti regionali vincolati alla spesa essi sono ininfluenti in termini di saldi 
di bilancio. 
Sono stati accertati infine euro 14.500,00 finanziati dalla Comunità europea per il gemellaggio 
organizzato nell’ultima parte dell’anno. 
 
Le entrate extratributarie 
Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100), i 
proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200), gli interessi 
attivi (Tip.300), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400) ed i rimborsi e altre entrate correnti 
(Tip.500). 
Gli accertamenti di rendiconto, sono stati formulati applicando il principio della competenza 
potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui 
l’obbligazione giuridica diventa realmente esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati contabilizzati nell’esercizio in cui servizio è stato 
realmente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 
- Interessi attivi. Sono stati riportati nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulta esigibile, 
applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso 
precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono accertabili 
nell’esercizio dell'incasso; 
- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito 
pressoché costante negli anni, sono attribuite come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il 
credito diventa esigibile, applicando quindi la regola generale. Le entrate, che non garantiscono 
accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, risorse di natura non ricorrente, 
sono contabilizzate con il medesimo criterio e prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, 
al finanziamento di investimenti. 
 

Capitolo Articolo Descrizione Acc. 2015 Acc. 2016 Acc. 2017 

252 0 
PROVENTI DA SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 14.773,36 16.619,95 14.785,69 

252 1 
PROVENTI DA SANZIONI 
AMMINISTRATIVE DA IMPRESE 29.624,76 50.451,48 4.248,74 

255 0 SANZIONI DA RECUPERO EVASIONE 0,00 5.155,95 12.557,17 

255 1 
SANZIONI DA RECUPERO EVASIONE 
DA IMPRESE 0,00 21.115,40 25.124,80 

260 0 
DIRITTI DI SEGRETERIA 
URBANISTICA 9.968,68 8.943,52 10.508,50 

260 1 
DIRITTI DI SEGRETERIA DA 
ANAGRAFE E STATO CIVILE 822,96 794,62 645,22 

260 2 
DIRITTI DI SEGRETERIA DA STIPULA 
CONTRATTI E ROGITI 1.586,05 3.465,37 5.781,92 

261  

DIRITTI DI ISTRUTTORIA 
`PROGETTO ZERO` - RIL. I.V.A. (U 
CAP. 10161) 0,00 0,00 5.844,70 

268 0 
DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE 
CARTE D'IDENTITA' 4.674,96 4.595,04 4.587,00 

286 0 
PROVENTI QUOTE DI FREQUENZA E 
MENSA SCOLASTICA (RIL. I.V.A.) 149.153,62 131.794,00 135.163,00 

287 0 
PROVENTI DA CENTRO ED.ESTIVO 
(RIL. I.V.A.) 6.205,00 6.077,50 5.992,50 



287 1 
PROVENTI DA COLONIA MARINA 
(RIL. I.V.A.) 3.600,00 3.000,00 1.600,00 

310 0 
RIMBORSI DA ASPES PER SERVIZIO 
CIMITERIALE 216,05 216,04 293,45 

336 0 
PROVENTI DAGLI IMPIANTI E DAI 
CENTRI SPORTIVI (RIL. I.V.A.) 5.828,10 5.902,00 20.262,00 

380 0 
FITTI ATTIVI DA FABBRICATI (RIL. 
I.V.A.) 7.835,00 7.955,00 8.145,00 

380 1 NOLEGGIO BENI MOBILI (RIL. I.V.A.)  0,00 515,00 190 

382 0 FITTI REALI DI FABBRICATI 6.650,13 6.357,00 6.467,00 

422 0 
INTERESSI SULLE GIACENZE DI 
CASSA 262,09 2,01 1,08 

423   
INTERESSI  QUOTE MUTUI NON 
SOMMINISTRATI DA CC.DD.PP. 340,76 0,00  

425 0 
INTERESSI DI MORA DA RECUPERO 
EVASIONE 0,00 11.490,65 13.900,99 

432 0 DIVIDENDI SOCIETA' PARTECIPATE 35.634,66 38.971,35 49.599,90 

450 0 
RIMBORSI E RECUPERI VARI DA 
ENTI - INAIL - 8.283,17 7.445,02 137,4 

453 0 
ENTRATE DA SPONSORIZZAZIONI 
(RIL. I.V.A.) 31.171,00 0,00 0,00 

453 1 
ENTRATE DA SPONSORIZZAZIONI 
GIORNALINO (RIL. I.V.A.) 2.074,00 0,00 0,00 

455 0 RECUPERI E RIMBORSI DIVERSI 10.643,25 14.747,15 16.232,31 

455 1 
RIMBORSI PER DANNI AL 
PATRIMONIO 250,00 480,00 325,6 

458 0 
RIMBORSI PER UTILIZZO 
PERSONALE 62.784,17 78.349,60 71.096,74 

460 0 
INTROITO PROGETTAZIONE 
INTERNA (U 10160) 1.293,78 0,00 3.013,90 

460 1 
FONDO ROTAZIONE SPESE 
PROGETTUALI (U 10198,1) 3.617,91 9.974,44 0,00 

461 0 
CANONI CONCESSORI DA SOCIETA' 
PARTECIPATE (RIL. I.V.A.) 28.571,48 31.393,93 30.083,97 

462 0 
CANONE PER GESTIONE SERVIZIO 
CIMITERIALE (RIL. I.V.A.) 36.600,00 36.600,00 36.600,00 

464  

INVERSIONE CONTABILE I.V.A. (REVERSE 

CHARGE) - (CAP. U 12488) 0,00 0,00 5.785,52 

465 0 IVA A CREDITO 6,00 0,00 17.182,14 

465 1 IRAP A CREDITO 0,00 2.300,00 0,00 

469 0 

CONCORSO FAMIGLIE PER 
TRASPORTO SCOLASTICO (RIL. 
I.V.A.) 15.449,00 19.473,00 16.130,00 

472 0 
CONCORSO DELLE FAMIGLIE NELLE 
SPESE PER ALLOGGI PROTETTI 10.877,92 6.785,28 12.278,26 

473 0 
COMPARTECIPAZIONE UTENTI 
SERVIZI SOCIALI 10.556,09 5.667,89 3.452,50 

473 1 
COMPARTECIPAZIONE SPESE PER 
MINORI 0,00 3.330,00 6.000,00 

473 2 
COMPARTECIPAZIONE SPESE PER 
DISABILI 0,00 2.247,00 2.552,62 



480 0 

RIMBORSO DA AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER CONSULTAZIONI 
ELETTORALI 16.528,99 29.353,17 0,00 

500 0 
CONTRIBUTI PER SERVIZIO DI 
PROTEZIONE CIVILE 382,50 4.770,81 219,27 

503 0 PROVENTI STRAORDINARI 0,00 23.147,93 0,00 

  Titolo:3  Entrate extratributarie 516.265,44 599.487,10 546.788,89 

 

I maggiori scostamenti sono legati all’aumento dei dividendi distribuiti e ai proventi per l’utilizzo degli 

impianti sportivi a seguito del rientro della funzione relativa alla scuola media dall’Unione dei comuni 

Pian del Bruscolo e dall’attività della palestra della scuola primaria di Montelabbate. 

Spese correnti 
I criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono stati i seguenti: 
- lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo esercizio solo se l’obbligazione 
passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello 
stesso anno; 
- per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in 
un arco di tempo superiore all’esercizio, è stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le 
spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV) e fino all'esercizio che precede il 
completamento della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro 
(imputazione in C/esercizi futuri); 
- sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun 
anno, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al 
programma di parte corrente di quello stesso esercizio. 
 

Le spese correnti per macroaggregatI 

Spesa per macroaggregati Impegnato CO 2016 Impegnato CO 2016 

101 Redditi da lavoro dipendente 1.078.007,06 1.073.530,41 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 61.802,68 66.761,84 

103 Acquisto di beni e servizi 2.250.895,28 2.332.723,82 

104 Trasferimenti correnti 573.220,68 385.739,13 

107 Interessi passivi 140.562,58 129.693,91 

109 
Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 5.792,33 5.366,00 

110 Altre spese correnti 99.588,73 132.571,98 

 TOTALE 4.209.869,34 4.126.387,09 
 

La spesa corrente si è mantenuta sui livelli dello scorso anno ma con un leggero decremento. Si 
evidenzia un lieve incremento della spesa per acquisto di beni e servizi di circa 80.000,00 e di una 
diminuzione di trasferimenti correnti a seguito del cambiamento delle funzioni trasferite all’Unione 
dei comuni Pian del Bruscolo di circa 180.000,00 euro. 
Nel corso dell’anno 2017 non sono stati utilizzati gli oneri per permessi di costruire per il 
finanziamento della spesa corrente. 
 
10. Il pareggio di bilancio 
10.1 Il quadro normativo: la legge di stabilità n. 208/2015 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 

709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli 

enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i previgenti 

vincoli delle regioni a statuto ordinario. 



Nello specifico, a decorrere dal 2016, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono 

le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i 

comuni, a prescindere dal numero di abitanti. Ai predetti enti territoriali viene richiesto di conseguire 

un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, 

comma 710). 

La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto 

dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli 

schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle 

ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato che, anche per 

l’anno 2017, nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo 

pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso 

all’indebitamento. La possibilità di considerare tra le entrate finali rilevanti ai fini del pareggio anche 

il saldo del Fondo pluriennale vincolato facilita il rispetto dell’equilibrio di bilancio ed ha effetti 

espansivi della capacità di spesa degli enti. La legge di stabilità 2016 conferma anche i cosiddetti 

patti di solidarietà, ossia i patti regionali verticali e orizzontali, grazie ai quali le città metropolitane, 

le province, e i comuni possono beneficiare di maggiori spazi finanziari ceduti, rispettivamente, dalla 

regione di appartenenza e dagli altri enti locali. E’ confermato, altresì, il patto nazionale orizzontale 

che consente la redistribuzione degli spazi finanziari tra gli enti locali a livello nazionale.  

Inoltre, sono previste talune esclusioni di entrate e di spese dagli aggregati rilevanti ai fini della 

determinazione del predetto saldo di finanza pubblica. Da quest’anno sono importanti anche i valori 

di cassa. 

Per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le 

entrate finali e le spese finali, di cui allo schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, sono quelle ascrivibili ai seguenti titoli: 

ENTRATE FINALI 

1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

2 – Trasferimenti correnti 

3 – Entrate extratributarie 

4 – Entrate in c/capitale 

5 – Entrate da riduzioni di attività finanziarie 

 

SPESE FINALI 

1 – Spese correnti 

2 – Spese in c/capitale 

3 – Spese per incremento di attività finanziarie. 

 

L’articolo 1, comma 712, della legge di stabilità 2016, prevede che gli enti territoriali, a decorrere 

dall’anno 2016, sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un prospetto obbligatorio contenente 

le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del saldo tra 

le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza. La disposizione specifica che, a tal fine, 

non vengono considerati gli stanziamenti del Fondo crediti di dubbia esigibilità se non finanziati da 

avanzo e dei Fondi spese e rischi futuri destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 

Il prospetto, definito ai sensi dell’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo n. 118 del 2011, 

ovvero con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta 

della Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali (ARCONET), è stato 

predisposto tenendo conto dei seguenti elementi: 

 Inclusione del Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, al netto della quota 
riveniente dal ricorso all’indebitamento, anche per l’anno 2017; 



 Esclusioni di entrata e di spesa degli enti locali; 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità non finanziati da avanzo e Fondi spese e rischi futuri, 
destinati a confluire nel risultato di amministrazione; 

 Effetti dei patti nazionali e regionali relativi agli anni precedenti ed a quello in corso. 

 Esclusione del contributo attribuito ai comuni, ai sensi del comma 20 dell’articolo 1 della 
legge di stabilità 2016. 

 Esclusione delle spese sostenute dagli enti locali per interventi di edilizia scolastica effettuati 
a valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal ricorso al debito. 

 Esclusione delle spese sostenute con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e 
donazioni da parte di cittadini privati ed imprese, nonché da indennizzi derivanti da polizze 
assicurative, finalizzate a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
e la conseguente ricostruzione. 

 Esclusione delle spese sostenute dagli enti locali per interventi di bonifica ambientale, 
conseguenti ad attività minerarie, effettuati a valere sull’avanzo di amministrazione e su 
risorse rinvenienti dal ricorso al debito. 
 

Con riguardo alla nuova disciplina del saldo di finanza pubblica, il comma 720 dell’articolo 1 della 

legge di stabilità 2016 stabilisce, che ai fini della verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo, ciascun 

ente è tenuto a inviare, utilizzando il sistema web appositamente previsto all’indirizzo 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 marzo di ciascun anno, al 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, una 

certificazione dei risultati conseguiti nell’anno precedente. 

Il saldo tra le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza è di euro 770.000,00. 

10.2 La gestione del pareggio di bilancio 2017 

Durante la gestione sono stati posti in essere i seguenti comportamenti al fine di garantire il rispetto 

del pareggio: 

- sono stati richiesti ed ottenuti con D.M. 41337/17 spazi finanziari pari a 2.409.000,00 per il 

progetto di demolizione e ricostruzione del plesso scolastico di Osteria Nuova; 

- è stato aumentato il Fondo crediti dubbia esigibilità rispetto alla previsione, dettato anche 

dalla necessità di avere un FCDE congruo con gli accertamenti da recupero evasione. 

10.3 La certificazione del nuovo saldo di finanza pubblica 2017 

La certificazione del rispetto del nuovo saldo di finanza pubblica per l’esercizio 2017 è stata 

regolarmente inviata alla Ragioneria Generale dello Stato in data 28.03.2018, dalla quale si rileva il 

rispetto del pareggio di bilancio per l’anno 2017 e avente le seguenti risultanze: 

A ENTRATE FINALI                     9.110,00   

B SPESE FINALI                     7.162,00   

C SALDO FINALE (A-B)                     1.948,00   

D SALDO OBIETTIVO RIDET. 1178,00

E DIFFERENZA TRA SALDO RAGG.  E SALDO OBB. 770,00                             
 

 
Analisi della gestione economico-patrimoniale 2017 
11. La verifica dello stato patrimoniale e del conto economico 
Stato Patrimoniale 
Lo Stato patrimoniale dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio, 
evidenziandone le variazioni intervenute per effetto della gestione e per altre cause; rappresenta i 
risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio ed è 
predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità 
economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modificazioni (c. 1 art. 230 TUEL). 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it/


Il patrimonio degli enti locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 
di pertinenza di ciascun ente. Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata 
la consistenza netta della dotazione patrimoniale. (c. 2 art. 230 TUEL). 
Lo stato patrimoniale comprende anche i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 
compimento dei termini di prescrizione. Al rendiconto della gestione è allegato l'elenco di tali crediti 
distintamente rispetto a quello dei residui attivi. (c. 5 art. 230 TUEL). 
Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 
gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 
L’attivo è diviso, seguendo il criterio della destinazione del bene rispetto all’attività dell’Ente, in tre 
classi principali: le immobilizzazioni, l’attivo circolante, i ratei e risconti. Il passivo, invece, distingue 
le varie fonti di finanziamento secondo la loro natura, in tre classi principali: il patrimonio netto, i 
debiti, i ratei e risconti. La classificazione delle voci patrimoniali si conclude, nell’attivo e nel passivo, 
con l’indicazione dei conti d’ordine che rappresentano scritture di memoria e di informazione su 
particolari operazioni realizzate nel corso della gestione. 
 
Entro il termine di approvazione del consuntivo 2017 l'organo consiliare dell'Ente deve approvare i 
prospetti riguardanti Stato Patrimoniale e Conto Economico alla data del 31.12.2017. 
 
Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex D.Lgs 118/2011, come modificati dal D.Lgs 
126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate direttamente dalle scritture 
rilevate in contabilità finanziaria. 
 
Il Rendiconto 2017, prevede la presentazione del Conto Economico e Stato Patrimoniale incluso nei 
schemi di rendiconto della contabilità armonizzata. 
 
In particolare: 
 
1. Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del 
patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 
17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
 
2. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza 
economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto 
del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale 
di cui all'allegato n. 1 e n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 
e rileva il risultato economico dell'esercizio. 

 
Conto Economico 
 
La gestione economica dell’esercizio si è chiusa con un risultato negativo di € 274.624,42 dovuto 
alle maggiori sopravvenienze passive derivanti dallo storno dei depositi bancari e postali dell’anno 
2016. 
La gestione economica è determinata dalle seguenti risultanze parziali: 
 
RISULTATO DELLA GESTIONE: determinato dalla differenza fra componenti positivi e negativi della 
gestione, è positivo per € 361.787,69.  
I componenti positivi della gestione ammontano ad €. 5.278.360,43, mentre i componenti negativi 
ammontano ad €. 4.916.572,14, di cui €. 449.209,40 per ammortamento dei beni ad utilizzo 
pluriennale ed €. 639.795,90 per accantonamenti FCDE come meglio specificato in seguito.  
Il risultato positivo della gestione corrente trova riscontro nel risultato positivo di parte corrente della 
contabilità finanziaria. 
 
RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA: €. – 66.402,61.  
Sul risultato della gestione finanziaria incidono principalmente gli interessi passivi per mutui. 
 



RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA: €. 505.196,40.  
La risultanza della gestione straordinaria è caratterizzata da sopravvenienze attive e insussistenze 
del passivo per euro 767.584,27, dovute in particolare dallo storno delle voci relative agli altri depositi 
bancari e postali dell’anno precedente. 
 
Le rilevazioni in partita doppia sono movimentate in base all’accertamento per l’entrata, alle 
liquidazioni per le spese, tranne per trasferimenti e contributi, movimentati in base agli impegni. 
 

CONTO ECONOMICO 

 

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE        

1  Proventi da tributi         4.449.294,07         4.474.718,14   

2  Proventi da fondi perequativi     

3  Proventi da trasferimenti e contributi           359.595,46           285.975,04   

 a Proventi da trasferimenti correnti           359.595,46           219.917,00  A5c 

 b Quota annuale di contributi agli investimenti             66.058,04  E20c 

 c Contributi agli investimenti     

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici           306.073,77           238.615,43 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni            81.485,97            82.820,93   

 b Ricavi della vendita di beni     

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi           224.587,80           155.794,50   

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione   A3 A3 

7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi           163.397,13           243.718,66 A5 A5 a e b 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)         5.278.360,43         5.243.027,27   

       

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo           108.832,85           162.766,42 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi          2.205.046,87         2.034.409,36 B7 B7 

11  Utilizzo  beni di terzi             4.091,67             6.506,03 B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi           385.739,13           575.220,68   

 a Trasferimenti correnti           385.739,13           575.220,68   

 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.     

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti     

13  Personale         1.045.910,48         1.084.150,32 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni         1.089.005,30           986.589,12 B10 B10 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali               463,22             2.823,40 B10a B10a 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali           448.746,18           432.885,47 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti           639.795,90           550.880,25 B10d B10d 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)   B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi            12.165,11             6.690,00 B12 B12 

17  Altri accantonamenti             10.723,33 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione            65.781,33            99.415,64 B14 B14 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)         4.916.572,74         4.966.470,90   

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B)           361.787,69           276.556,37   

       

  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni            49.599,90            38.971,35 C15 C15 



 a da società controllate     

 b da società partecipate            49.599,90    

 c da altri soggetti             38.971,35   

20  Altri proventi finanziari            13.902,07            11.492,66 C16 C16 

  Totale proventi finanziari            63.501,97            50.464,01   

  Oneri finanziari     

21  Interessi ed altri oneri finanziari           129.904,58           140.562,58 C17 C17 

 a Interessi passivi           129.904,58           140.562,58   

 b Altri oneri finanziari     

  Totale oneri finanziari           129.904,58           140.562,58   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)            -66.402,61           -90.098,57   

 

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni    D18 D18 

23  Svalutazioni   D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D)     

       

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari          271.743,53           99.076,77 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire            55.984,77           18.592,52   

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale     

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo          215.758,76           80.484,25  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali    E20c 

 e Altri proventi straordinari     

  Totale proventi straordinari          271.743,53           99.076,77   

25  Oneri straordinari          776.939,93           15.825,16 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale            9.355,66    

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo          767.584,27           15.825,16  E21b 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari     E21d 

  Totale oneri straordinari            776.939,93           15.825,16   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)           -505.196,40            83.251,61   

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)           -209.811,32           269.709,41   

       

26  Imposte (*)             64.813,10            60.596,74 22 22 

27  RISULTATO DELL'ESERCIZIO           -274.624,42           209.112,67 23 23 

 
 

CONSIDERAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 
I valori relativi ai beni mobili e immobili del patrimonio attivo trovano corrispondenza nei valori 
espressi dagli inventari che, sono aggiornati annualmente. I beni immobili acquisiti al patrimonio 
successivamente all’anno 2000 sono stati valutati al costo, come prescritto dall’art. 230 D. Lgs. 
267/2000. Il valore dei beni è stato inoltre incrementato in seguito alle manutenzioni straordinarie 
effettuate (art. 230, comma 4, D. Lgs. 267/2000). 



Come indicato dal Principio 4/3 i cespiti sono stati riclassificati secondo le voci del Piano dei Conti e 
conseguentemente è stata adeguata l'aliquota di ammortamento. 
 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Il valore delle immobilizzazioni finanziarie si riferiscono alla partecipazione nelle società Aspes 

S.p.A., Marchemultiservizi S.p.A. e Megas Net S.p.A. per euro 1.690.712,33.  

CREDITI 
I crediti vengono rappresentati nello Stato Patrimoniale al netto del Fondo Svalutazione Crediti. La 
conciliazione del Fondo Svalutazione Crediti con il FCDE della contabilità finanziaria è determinata 
come segue: 
Composizione Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità FCDE a rendiconto 2017 € 1.871.389,72 
di cui FCDE entrate tributarie € 1.709.260,63 
di cui FCDE entrate conto capitale € 9.900,00 
di FCDE altre entrate € 152.229,09 
 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
Le disponibilità liquide al 31/12/2017 e corrispondenti a fondo di cassa iniziale cui sono stati aggiunti 
gli incassi e detratti i pagamenti oltre ai depositi postali al 31/12/2017 che transitano in tesoreria nel 
2018. 
 

CONSIDERAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO 
Il Patrimonio Netto ha recepito elementi aumentativi e diminutivi in accordo ai nuovi principi contabili: 
il valore finale del netto è pari a € 12.204.874,51. 
La differenza tra PNI e il PNF è pari al risultato economico dell’esercizio (€ 274.624,42), è stato 
inoltre imputato nelle riserve da risultato economico di esercizi precedenti l’importo di € 209.112,67 
relativo al risultato economico dell’esercizio 2016. 
 
 

A) PATRIMONIO NETTO   2017 2016 

Fondo di dotazione    €               8.200.981,48   €               8.200.981,48  

Riserve     €               4.278.517,45   €               4.069.404,78  

da risultato economico di esercizi precedenti    €                 209.112,67  €                              0,00  

da capitale    €                  606.922,21   €                  606.922,21  

da permessi di costruire    €               3.462.482,57   €               3.462.482,57  

Risultato economico dell'esercizio   €                -274.624,42  €                  209.112,67 

       

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)   €     12.204.874,51   €     12.479.498,93  

 
 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 
L’accantonamento del 2016 è stato aumentato per la quota di € 8.033,33. 
 
DEBITI 
I debiti di finanziamento sono pari al residuo indebitamento dell’Ente, più una quota di interessi 
passivi a residuo verso altri soggetti pari ad €1.149,66, come da scritture in finanziaria. 
I debiti di funzionamento sono iscritti al valore nominale. 
Il totale dei residui passivi è riconciliato con i debiti. 
 
RISCONTI PASSIVI 
Sono previsti gli importi relativi all’utilizzo della palestra, imputati nel 2018 in contabilità finanziaria, 
non liquidati entro il 31.12.2017. 
 
CONTI D’ORDINE 



I conti d'ordine vengono rilevati per gli impegni su esercizi futuri pari al Fondo Pluriennale Vincolato 
rilevato nella spesa nella contabilità finanziaria. Si rilevano anche le garanzie prestate a terzi.  
I valori patrimoniali al 31.12.2017 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 
 

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

    A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità             1.213,60  BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno               639,28  BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti   BI6 BI6 

 9  Altre               721,81  BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali             2.574,69    

        

   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali         7.659.950,98         7.690.621,96   

 1.1  Terreni            26.726,11            12.860,55   

 1.2  Fabbricati         1.260.726,35         1.302.862,88   

 1.3  Infrastrutture         6.372.498,52         6.374.898,53   

 1.9  Altri beni demaniali     

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3)         6.454.117,96         6.208.593,68   

 2.1  Terreni          1.941.207,50         1.930.326,64 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati         4.430.370,16         4.205.469,42   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari               395,28               428,22 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali            22.942,94            23.729,81 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto             15.478,20    

 2.6  Macchine per ufficio e hardware             9.268,39            13.059,81   

 2.7  Mobili e arredi            34.455,49            35.579,78   

 2.8  Infrastrutture     

 2.99  Altri beni materiali     

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti         1.358.423,30           516.470,12 BII5 BII5 

   Totale immobilizzazioni materiali        15.472.492,24        14.415.685,76   

        

IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in          1.690.712,33         1.691.712,33 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate   BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate   BIII1b BIII1b 



  c altri soggetti         1.690.712,33         1.691.712,33   

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   
BIII2c 
BIII2d 

BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie         1.690.712,33         1.691.712,33   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)         17.165.779,26         16.107.398,09   

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze   CI CI 

   Totale rimanenze     

        

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria           785.504,31           760.973,38   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     

  b Altri crediti da tributi           785.504,31           760.973,38   

  c Crediti da Fondi perequativi     

 2  Crediti per trasferimenti e contributi           157.254,69           110.348,61   

  a verso amministrazioni pubbliche           142.144,69           110.348,61   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate   CII3 CII3 

  d verso altri soggetti            15.110,00    

 3  Verso clienti ed utenti            39.387,13            41.637,21 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti          1.586.124,62           485.856,66 CII5 CII5 

  a verso l'erario     

  b per attività svolta per c/terzi           128.565,53           128.565,53   

  c altri         1.457.559,09           357.291,13   

   Totale crediti         2.568.270,75         1.398.815,86   

        

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 
CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli   CIII6 CIII5 

   
Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi     

        

IV   Disponibilità liquide     

 1  Conto di tesoreria         1.129.559,22           790.680,31   

  a Istituto tesoriere         1.129.559,22           790.680,31  CIV1a 

  b presso Banca d'Italia     

 2  Altri depositi bancari e postali            26.788,68           615.944,84 CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa   CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente     

   Totale disponibilità liquide          1.156.347,90          1.406.625,15   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)          3.724.618,65          2.805.441,01   



        

   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi    D D 

 2  Risconti attivi            49.986,46  D D 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)             49.986,46    

        

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)         20.940.384,37         18.912.839,10   

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili 

       

STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 
 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione         8.200.981,48         8.200.981,48 AI AI 

II   Riserve          4.278.517,45           4.069.404,78   

 a  da risultato economico di esercizi precedenti           209.112,67  
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 

 b  da capitale           606.922,21             606.922,21 AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire         3.462.482,57           3.462.482,57 AIX AIX 

 d  
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

    

 e  altre riserve indisponibili     

III   Risultato economico dell'esercizio           -274.624,42             209.112,67 AIX AIX 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)         12.204.874,51         12.479.498,93   

        

   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte   B2 B2 

 3  Altri            39.938,99            31.905,66 B3 B3 

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)             39.938,99             31.905,66   

        

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO   C C 

   TOTALE T.F.R. (C)     

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento         5.293.507,51         3.229.546,36   

  a prestiti obbligazionari   D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche     

  c verso banche e tesoriere   D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori         5.293.507,51         3.229.546,36 D5  

 2  Debiti verso fornitori         1.312.322,54         1.193.881,39 D7 D6 

 3  Acconti   D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi           257.442,81           151.214,14   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche           254.558,55           148.098,10   

  c imprese controllate   D9 D8 



  d imprese partecipate   D10 D9 

  e altri soggetti             2.884,26             3.116,04   

 5  Altri debiti            246.124,93           214.299,21 
D12,D13, 

D14 
D11,D12, 

D13 

  a tributari           170.048,57            70.981,95   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale             1.658,74             1.273,42   

  c per attività svolta per c/terzi (2)     

  d altri            74.417,62           142.043,84   

   TOTALE DEBITI ( D)          7.109.397,79          4.788.941,10   

        

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi              27.100,33 E E 

II   Risconti passivi         1.586.173,08         1.585.393,08 E E 

 1  Contributi agli investimenti         1.585.393,08         1.585.393,08   

  a da altre amministrazioni pubbliche         1.585.393,08         1.585.393,08   

  b da altri soggetti     

 2  Concessioni pluriennali     

 3  Altri risconti passivi               780,00    

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E)          1.586.173,08          1.612.493,41   

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)         20.940.384,37         18.912.839,10   
 

    

 
   

12. Elenco dei propri enti e organismi strumentali al 31.12.2017 

Si riporta di seguito l’elenco degli enti, organismi e società partecipate in via diretta dall’ente 

 

      Partecipazioni dirette del Comune di Montelabbate   

  

DENOMINAZIONE % 

  

  

MARCHEMULTISERVIZI S.p.A. 0,876 

  

MEGAS NET S.p.A. 1,278 

   

ASPES S.p.A. 1,46 

 
Indirizzi internet di pubblicazione bilanci delle società partecipate: 
 

MARCHEMULTISERVIZI S.p.A. - http://www.gruppomarchemultiservizi.it/#/chi-siamo/bilanci/  
MEGAS NET S.p.A. - http://www.megasnet.it/amministrazione-trasparente/bilanci/  
ASPES S.p.A. - http://www.aspes.it/3/aspes-spa/amministrazione-trasparente/budget-e-bilancio/?L=0  

 

13. Elenco debiti e crediti delle società partecipate  



In attuazione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge n. 95/2012, conv. in 
legge n. 135/2012, sono stati verificati e certificati dai rispettivi organi di revisione i debiti/crediti 
reciproci, la cui nota informativa è allegata al rendiconto. 
 
 

Denominazione 

Debiti 
dell’ente 

verso 
l’organismo 

Crediti 
dell’ente 

verso 
l’organismo 

Discordanze Motivazione 

Marchemultiservizi SpA    La società non ha ad 
oggi inviato alcuna 
comunicazione. 

Megas Net SpA 0,00 0,00 0,00  

Aspes SpA 25.299,12 2.851,93 0,00 La società ha 
indicato solo gli 
importi fatturati al 
31.12.2017 e al netto 
dell’iva per effetto 
dello split payment. 
Dalla contabilità 
dell’ente risultano 
somme impegnate 
per un importo totale 
e lordo di euro 
39.420,34. Nel corso 
del primo semestre 
2018 tutti i debiti e 
crediti saranno 
pagati e riscossi. 

 
In allegato sono riportate le note informative asseverate. 
 
14. Contratti relativi a strumenti finanziari derivati e elenco garanzie fideiussorie prestate 

dall'ente 

Nessun contratto derivato stipulato e nessuna garanzia prestata. 

 
15 Altre informazioni 
15.1Tabella dei parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà strutturale 
 
CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO 
DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO di cui al decreto 
ministeriale del 18 febbraio ‘13 
 
Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore 1) assoluto al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l`avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 
50010 | _ | Si | X | No 
2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi 
ai titoli I e III, con l`esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 
2 del decreto legislativo n.23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 delle 
legge 24 dicembre 2012 n.228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle 
entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 
50020 | _ | Si | X | No 



3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo 
III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale 
di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n.23 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 
1, comma 380 delle legge 24 dicembre 2012 n.228, rapportata agli accertamenti della gestione di 
competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette 
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 
50030 | _ | Si | X | No 
4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli 
impegni della medesima spesa corrente; 
50040 | _ | Si | X | No  
5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 
anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuel; 
50050 | _ | Si | X | No 
6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle 
entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 
abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento 
per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché di 
altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto 
sia al numeratore che al denominatore del parametro; 
50060 | _ | Si | X | No 
7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 
rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e 
superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, 
fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all`articolo 204 del tuel con le modifiche 
di cui all'art.8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n.183, a decorrere dall'1 gennaio 2012; 
50070 | _ | Si | X | No 
8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell`esercizio superiore all`1 per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l`indice si considera 
negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari; 
50080 | _ | Si | X | No 
9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti; 
50090 | _ | Si | X | No  
10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all`art.193 del tuel con misure 
di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della 
spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'art.1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 
2012 n. 228 a decorrere dal 1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il 
riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l'intero importo 
finanziato con misure di alienazione dei beni patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione, 
anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari. 
50100 | _ | Si | X | No 
 
15.2 Indicatori finanziari ed economici generali 
 
Vedi allegati 
 
 
 
15.3 Indicatori relativi ai servizi indispensabili ai servizi a domanda individuale 
 
 

INDICATORI DI EFFICACIA E DI EFFICIENZA DEI SERVIZI INDISPENSABILI 
DELL'ENTE - ANNO 2017 

  

N. SERVIZIO PARAMETRO DI EFFICACIA PARAMETRO DI EFFICIENZA 

1 Servizi connessi agli   numero addetti                costo totale                



organi istituzionali 0,00000  21,80  

    
popolazione 

               popolazione 
 

2 
 Amministrazione 
generale, compreso  

  
numero addetti 

             
0,00043  

  
costo totale 

              
143,75  

   servizio elettorale   popolazione    popolazione  

3 
Servizi connessi 
all'Ufficio tecnico  

  
domande 

evase 
             

0,00000  
  

costo totale 
               

15,41  

  comunale   
domande 
presentate 

   
popolazione 

 

4 
Servizi di anagrafe e 
di stato civile 

  
numero addetti 

             
0,00029  

  
costo totale 

12,10  

    popolazione    popolazione  

5 Servizio statistico   
numero addetti 

             
0,00000  

  
costo totale 

                
0,00  

    popolazione    popolazione  

6 
Servizi connessi con 
la giustizia 

        
costo totale 

                
0,00  

          popolazione  

7 
Polizia locale e 
amministrativa 

  
numero addetti 

             
0,00000  

  
costo totale 

               
17,50  

    popolazione    popolazione  

8 
Servizio della leva 
militare 

        
costo totale 

                
0,00  

          popolazione  

9 
Protezione civile, 
pronto intervento e  

  
numero addetti 

             
0,00000  

  
costo totale 

                
0,728  

 
tutela della sicurezza 
pubblica 

  
popolazione 

   
popolazione 

 

10 
Istruzione primaria e 
secondaria  

  
numero aule 

             
0,05426  

  
costo totale 

              
571,70  

 inferiore   
n. studenti 

frequentanti 
   

n. studenti frequentanti 
 

  - Scuola Materna   
n. bambini 

iscritti 
            

19,77  
  

  
  

     
n. aule 

disponibili 
   

  
  

  
- Istruzione 
elementare 

  
n. alunni iscritti 

            
17,33  

  
  

  

     
n. aule 

disponibili 
   

  
  

  - Istruzione media   
n. studenti 

iscritti 
            

17,58   
  

  
  

     
n. aule 

disponibili 
   

  
  

11 
Servizi necroscopici 
e cimiteriali 

  
    

  
costo totale 

                
0,00  

          popolazione  

12 Acquedotto   
mc acqua 
erogata 

             
0,00000  

  
  

  

    
nr. abitanti 

serviti 
   

costo totale 
                

0,00  

    
unità imm.ri 

servite 
             

0,00000  
  

mc acqua erogata 
 

    
totale unità 

imm.ri 
   

  
 

13 
Fognatura e 
depurazione 

  
unità imm.ri 

servite 
             

0,00000  
  

costo totale 
              

456,26  

    
totale unità 

imm.ri 
   

Km rete fognaria  
 

14 Nettezza urbana   

frequenza 
media 

settimanale di 
raccolta 

             
0,00000  

  

costo totale 

               
18,45  

    7    Q.li di rifiuto smaltiti  

    
unità imm.ri 

servite 
             

0,00000  
  

  
  

    
totale unità 

imm.ri 
   

  
  

15 
Viabilità e 
illuminazione 
pubblica 

  km strade 
illuminate 

             
0,90698  

  
costo totale 

            
88.180,26  

    
totale km di 

strade 
comunali 

   
Km strade illuminate 

 



 

INDICATORI DI EFFICACIA DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE DELL'ENTE 
- ANNO 2017 

  

N. SERVIZIO PARAMETRO DI EFFICACIA 

1 
Alberghi esclusi dormitori pubblici e case di riposo e di 
ricovero 

  
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

2 Alberghi diurni e bagni pubblici   
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

3 Asili nido   
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

4 Convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli   
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

5 Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali   
domande 

soddisfatte 
             1,00000  

    
domande 
presentate 

 

6 
Corsi extrascolastici di insegnamento di arte, sport e 
altre discipline, fatta eccezione per quelli espressamente  

  
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

  previsti per legge    
domande 
presentate 

 

7 Giardini zoologici e botanici   
numero 
visitatori 

             0,00000  

    popolazione  

8 Impianti sportivi   
numero 
impianti 

             0,00087  

    popolazione  

9 Mattatoi pubblici    
q.li carne 
macellate 

             0,00000  

    popolazione  

10 Mense   
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

11 Mense scolastiche   
domande 

soddisfatte 
             1,00000  

    
domande 
presentate 

 

12 Mercati e fiere attrezzate       
13 Pesa pubblica       

14 
Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi 
turistici e simili 

      

15 Spurgo pozzi neri   
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

16 Teatri   
numero 

spettatori 
             0,00000  

    
nr.posti 

disponibili x 
nr.Rappres. 

 

17 Musei, pinacoteche, gallerie e mostre    
numero 
visitatori 

             0,00000  

    
numero 

istituzioni 
 

18 Spettacoli       
19 Trasporti di carni macellate       

20 Trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive   
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

21 
Uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a 
riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei 
congressi  

  domande 
soddisfatte 

             1,00000  

  e simili   
domande 
presentate 

 



22 Altri servizi    
domande 

soddisfatte 
             0,00000  

    
domande 
presentate 

 

 

 

INDICATORI DI EFFICIENZA E PROVENTI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
DELL'ENTE - ANNO 2017 

  

N. SERVIZIO PARAMETRO DI EFFICIENZA PROVENTI 

1 
Alberghi esclusi dormitori pubblici e case di riposo 
e di  

  
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

  ricovero   numero utenti    numero utenti  

2 Alberghi diurni e bagni pubblici   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    numero utenti    numero utenti  

3 Asili nido   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
n. bambini 

frequentanti 
   

n. bambini 
frequentanti 

 

4 Convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    numero utenti    numero utenti  

5 Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali   
  costo totale 

              
363,60  

  
provento totale 

              
172,56

  

    numero utenti    numero utenti  

6 
Corsi extrascolastici di insegnamento di arte, sport 
e altre    

  
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

 
 discipline, fatta eccezione per quelli previsti per 
legge 

  
numero iscritti 

   
numero iscritti 

 

7 Giardini zoologici e botanici   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
totale mq. 
Superficie 

   
numero 
visitatori 

 

8 Impianti sportivi   
costo totale 

            
1.732,38 

  
provento totale 

633,19             

    numero utenti    numero utenti  

9 Mattatoi pubblici    
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
q.li carni 
macellate 

   
q.li carni 
macellate 

 

10 Mense   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
numero pasti 

offerti 
   

numero pasti 
offerti 

 

11 Mense scolastiche   
costo totale 

                
6,40  

  
provento totale 

                
6,19  

    
numero pasti 

offerti 
   

numero pasti 
offerti 

 

12 Mercati e fiere attrezzate   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
mq superf. 
occupata 

   
mq superf. 
occupata 

 

13 Pesa pubblica   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
numero 

servizi resi 
   

numero servizi 
resi 

 

14 
Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, 
approdi  

  
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

  turistici e simili   popolazione    popolazione  

15 Spurgo pozzi neri   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
numero 

interventi 
   

numero 
interventi 

 

16 Teatri   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
numero 

spettatori 
   

numero 
spettatori 

 

17 Musei, pinacoteche, gallerie e mostre    
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
numero 
visitatori 

   
numero 
visitatori 

 



18 Spettacoli         
provento totale 

                
0,00  

          
numero 

spettacoli 
 

19 Trasporti di carni macellate   
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
q.li carni 
macellate 

   
q.li carni 
macellate 

 

20 
Trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni 
votive 

  
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    
nr. servizi 
prestati 

   
nr. servizi resi 

 

21 
Uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente 
a riunioni  

  
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

               
40,03  

 
 non istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi 
e simili 

  
nr. giorni 
d'utilizzo 

   
nr. giorni 
d'utilizzo 

 

22 Altri servizi    
costo totale 

                
0,00  

  
provento totale 

                
0,00  

    numero utenti     numero utenti   

 

 

 

INDICATORI DI EFFICACIA E DI EFFICIENZA DEI SERVIZI INDISPENSABILI DELL'ENTE - 
ANNO 2017 

  

N. SERVIZIO   
PARAMETRO 
DI EFFICACIA 

  2015 2016 2017   
PARAMETRO 

DI 
EFFICIENZA 

  2015 2016 2017 

1 Servizi connessi agli    
numero addetti   

     
0,00000 

     
0,00000 

 
0,00000 

  
costo totale   

       
25,86 

       
22,88 

 
21,80 

  organi istituzionali   popolazione        popolazione      

2 
Amministrazione 
generale,  

  
numero addetti   

     
0,00043 

     
0,00044 

 
0,00043 

  
costo totale   

      
111,77 

      
136,16 

 
143,75 

 
 compreso servizio 
elettorale 

  
popolazione 

  
     

popolazione 
  

   

3 
Servizi connessi 
all'Ufficio  

  
domande evase   

     
0,00000 

     
0,00000 

 
0,00000 

  
costo totale   

       
34,78 

       
26,85 

 
15,41 

  tecnico comunale   
domande 
presentate   

     
popolazione 

  
   

4 Servizi di anagrafe e di    
numero addetti   

     
0,00029 

     
0,00029 

 
0,00029 

  
costo totale   

       
11,27 

       
17,04 

 
12,10 

  stato civile   popolazione        popolazione      

5 Servizio statistico   
numero addetti   

     
0,00000 

     
0,00000 

 
0,00000 

  
costo totale   

        
 0,00 

        
0,01 

 
  0,00 

    popolazione        popolazione      

6 Servizi connessi con la                
costo totale   

       
  0,00 

        
0,00 

 
         0,00 

  giustizia               popolazione      

7 Polizia locale e    
numero addetti   

     
0,00000 

     
0,00000 

     
0,00000 

  
costo totale   

       
19,17 

       
20,31 

 
17,50 

  amministrativa   popolazione        popolazione      

8 Servizio della leva                
costo totale   

      
   0,00 

        
0,00 

 
0,00 

  militare               popolazione      

9 
Protez. civile, pronto 
interv., 

  
numero addetti   

     
0,00000 

     
0,00000 

     
0,00000 

  
costo totale   

     
    0,21 

        
0,88 

 
0,73 

  tutela sicurezza pubblica   popolazione        popolazione      

10 Istruzione primaria e    
numero aule   

     
0,05600 

     
0,05619 

 
0,054 

  
costo totale   

      
277,99 

      
553,01 

 
571,70 

  secondaria inferiore   
n. studen. 

frequentanti   
     

n. studen. 
frequentanti   

   

  - Scuola Materna   
n.bambini iscritti   

    
20,07692 

    
20,2307 

 
19,77 

  
  

  
      

     
n. aule 

disponibili   
     

  
  

      

  - Istruzione elementare   
n. alunni iscritti   

    
16,75000 

    
16,5833 

 
17,33 

  
  

  
      

     
n. aule 

disponibili   
     

  
  

      

  - Istruzione media   
n. studenti 

iscritti   
    

17,66667 
    

17,5833 
 

17,58 
  

  
  

      



     
n. aule 

disponibili   
     

  
  

      

11 Servizi necroscopici e    
          

  
costo totale   

      
   0,15 

        
0,00 

 

0,00 
  cimiteriali               popolazione      

12 Acquedotto   
mc acqua 
erogata   

     
0,00000 

     
0,00000 

     
0,00000 

  
    

   

    
nr. abitanti 

serviti   
     

costo totale   
        0,00        0,00 0,00 

    
unità imm.ri 

servite   
     

0,00000 
     

0,00000 
     

0,00000 
  

mc acqua 
erogata   

   

    
totale unità 

imm.ri   
     

  
  

   

13 Fognatura e depurazione   
unità imm.ri 

servite   
     

0,00000 
     

0,00000 
     

0,00000 
  

costo totale   
      

558,07 
      

507,19 
 

456,26 

    
totale unità 

imm.ri   
     

Km rete 
fognaria    

   

14 Nettezza urbana   
frequenza 

media    
     

0,00000 
     

0,00000 
     

0,00000 
  

costo totale   
       

20,02 
       

18,73 
 

18,45 

    
settimanale di 

raccolta/7   
     

Q.li di rifiuto 
smaltiti   

   

    
unità imm.ri 

servite   
     

0,00000 
     

0,00000 
     

0,00000 
  

  
  

      

    
totale unità 

imm.ri   
     

  
  

      

15 Viabilità e illuminazione    
km strade 
illuminate   

     
0,90698 

     
0,90698 

     
0,90698 

  
costo totale   

    
5.287,53 

    
8.913,13 

 
8.180,26 

  pubblica   
tot. kmstrade 

comunali   
     

Km strade 
illuminate   

   

 

 

ANDAMENTO STORICO INDICATORI DI EFFICACIA DEI SERVIZI A DOMANDA 
INDIVIDUALE DELL'ENTE 

             

N. SERVIZIO 
PARAMETRO DI 

EFFICACIA 
 2015 2016 2017 

1 
Alberghi esclusi dormitori pubblici e case di riposo e di 
ricovero 

  
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

2 Alberghi diurni e bagni pubblici   
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

3 Asili nido   
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

4 Convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli   
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

5 Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali   
domande soddisfatte 

 
         

1,00000  
         

1,00000  
         

1,00000  

    domande presentate     

6 
Corsi extrascolastici di insegnamento di arte, sport e 
altre discipline,  

  
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

 
fatta eccezione per quelli espressamente previsti per 
legge  

  
domande presentate 

    

7 Giardini zoologici e botanici   
numero visitatori 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    popolazione     

8 Impianti sportivi   
numero impianti 

 
         

0,00029  
         

0,00029  
         

0,00087  

    popolazione     

9 Mattatoi pubblici    
q.li carne macellate 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    popolazione     

10 Mense   
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

11 Mense scolastiche   
domande soddisfatte 

 
         

1,00000  
         

1,00000  
         

1,00000  

    domande presentate     

12 Mercati e fiere attrezzate            

13 Pesa pubblica            



14 
Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi 
turistici e simili 

           

15 Spurgo pozzi neri   
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

16 Teatri   
numero spettatori 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    
nr. posti disp. x nr. 

Rappresent. 
    

17 Musei, pinacoteche, gallerie e mostre    
numero visitatori 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    numero istituzioni     

18 Spettacoli            

19 Trasporti di carni macellate            

20 Trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive   
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

21 
Uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a 
riunioni non  

  
domande soddisfatte 

 
         

1,00000  
         

1,00000  
         

1,00000  

 istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e simili   domande presentate     

22 Altri servizi    
domande soddisfatte 

 
         

0,00000  
         

0,00000  
         

0,00000  

    domande presentate     

 

 

ANDAMENTO STORICO INDICATORI DI EFFICIENZA E PROVENTI DEI SERVIZI A 
DOMANDA INDIVIDUALE DELL'ENTE 

                            

N. SERVIZIO   
PARAMETRO 

DI 
EFFICIENZA 

  2015 2016 2017   PROVENTI   2015 2016 2017 

1 
Alberghi esclusi dormitori 
pubblici e  

  
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

          
0,00  

         
 0,00  

         
0,00  

 case di riposo e di ricovero   
numero 
utenti   

     
numero utenti 

  
   

2 
Alberghi diurni e bagni 
pubblici 

  
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

        
 0,00  

         
 0,00  

         
0,00  

    
numero 
utenti   

     
numero utenti 

  
   

3 Asili nido   
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

         
0,00  

        
  0,00  

         
0,00  

    
n.bambini 

frequentanti   
     

n.bambini 
frequentanti   

   

4 
Convitti, campeggi, case 
per vacanze,  

  
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

          
0,00  

         
 0,00  

         
0,00  

 ostelli   
numero 
utenti   

     
numero utenti 

  
   

5 
Colonie e soggiorni 
stagionali,  

  
costo totale   

       
257,46  

       
312,70  

 
363,60 

  
provento totale   

       
148,56  

       
168,10  

 
172,56 

 stabilimenti termali   
numero 
utenti   

     
numero utenti 

  
   

6 
Corsi extrascolastici di arte, 
sport, altro, 

  
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

        
  0,00  

   
       0,00  

         
0,00  

 
a eccezione di quelli 
previsti per legge 

  
numero 
iscritti   

     
numero iscritti 

  
   

7 Giardini zoologici e botanici   
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

       
  0,00  

        
  0,00  

         
0,00  

    
totale mq. 
Superficie   

     
n.visitatori 

  
   

8 Impianti sportivi   
costo totale   

    
11.105,00  

     
3.130,53  

 
1.732,38 

  
provento totale   

     
2.914,05  

     
1.180,40  

 
633,19 

    
numero 
utenti   

     
numero utenti 

  
   

9 Mattatoi pubblici    
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

 
0,00  

         
 0,00  

         
0,00  

    
q.li carni 
macellate   

     
q.li carni 
macellate   

   

10 Mense   
costo totale   

         0,00           0,00           0,00    
provento totale   

         
 0,00  

      
    0,00  

         
0,00  

    
numero 

pasti offerti   
     

numero pasti 
offerti   

   

11 Mense scolastiche   
costo totale   

         
 5,69  

         
 6,19  

 
6,40 

  
provento totale   

          
6,80  

         
 6,96  

 
6,19 



    
numero 

pasti offerti   
     

numero pasti 
offerti   

   

  



 
 

          

SERVIZI  A DOMANDA INDIVIDUALE                                                                                       

GESTITI DIRETTAMENTE DAL COMUNE  - ANNO 2017 

  

dato 

consuntivo       

          

SERVIZIO 
RICAVI COSTI PERSONALE 

TOT. 

COSTI 

          

Mensa sc. Materna 135.163,00 78.764,71 60.911,30 139.676,01 

          

          

Centro ed. estivo  5.992,50 5.737,16 5.169,60 10.906,76 

 
    

Colonia marina 1.600,00 2.526,82 2.565,00 5.091,82 

     

          

Impianti sportivi 20.262,00 43.298,80 12.137,24  55.436,04 

          

          

Utilizzo immobili com. 14.612,00       

          

TOTALE 177.629,50     211.110,63 

          

          

personale coinvolto:         

Mensa sc. Materna 
      

2 cuochi x 11 mesi        

1 aiuto cuoca x 3 mesi       

          

Centro ed. estivo        

2 cuochi x 1 mese        

         

          

Colonia marina       

1 autista per 1 mese       

        

Percentuale di 

copertura     84,14 % 

          

 
 
 
15.4 Rendicontazione del piano degli indicatori 2017 
Vedi allegato. 
 
16. Debiti fuori bilancio 
Nel corso dell’esercizio 2017 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 

 
 



 
 
17. Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di 
chiusura dell’esercizio 2017 con indicazione di destinazione e proventi 
 

LENCO IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE  

N° IMMOBILE/DESTINAZIONE UBICAZIONE PROVENTI ANNUI 

1 ALLOGGI PROTETTI - Piano Terra - Alloggio 1 Via Roma, 12 in base al reddito dell'occupante 

2 ALLOGGI PROTETTI - Piano Terra - Alloggio 2 Via Roma, 12 in base al reddito dell'occupante 

3 ALLOGGI PROTETTI - Piano Primo- Alloggio 3 Via Roma, 12 in base al reddito dell'occupante 

4 ALLOGGI PROTETTI - Piano Primo- Alloggio 4 Via Roma, 12 in base al reddito dell'occupante 

5 ALLOGGI PROTETTI - Piano Primo- Alloggio 5 Via Roma, 12 in base al reddito dell'occupante 

6 ALLOGGI PROTETTI - Piano Primo- Alloggio 6 Via Roma, 12 in base al reddito dell'occupante 

7 
ALLOGGI PROTETTI - Piano terra- Sede Pro 
Loco 

Via Roma, 12 in base al reddito dell'occupante 

8 AMBULATORIO - c/o Centro Commerciale 
Via Donatori del 
Sangue, S.N. 

da stabilire 

9 BIBLIOTECA - STRUTTURA POLIVALENTE Via Kennedy, snc   

10 CAPANNONE DEPOSITO MEZZI Via di Vittorio, 2   

11 CASETTE ACQUA Piazza Lombardi   

12 EX BIBLIOTECA Via Marconi, 32   

13 EX DELEGAZIONE - c/o Centro Commerciale 
Via Donatori del 
Sangue, 26 

  

14 MUNICIPIO Via Roma, 2   

15 MUNICIPIO - SEDE STORICA Via Roma, 4/6   

16 PALESTRA - c/o SCUOLA PRIMARIA Via Unità d'Italia in base alle ore utilizzate 

17 SCUOLA INFANZIA  Via Apsella   

18 SCUOLA PRIMARIA Via Apsella   

19 SCUOLA INFANZIA Via Curiel   

20 SCUOLA INFANZIA Via Fornaci   

21 SCUOLA PRIMARIA ED ANNESSA PALESTRA Via Roma 
x la palestra, in base alle ore 
utilizzate 

22 SCUOLA PRIMARIA Via Unità d'Italia   

23 SCUOLA MEDIA Via Leopardi   

24 STAZIONE DI SOLLEVAMENTO 
S.P. n° 30 
"Montelabbatese" 

  

26 EX OBIETTORI/APPARTEMENTO Via Roma, 25   

ELENCO IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE                                                                                      
GESTITI DA ALTRI ENTI/ASSOCIAZIONI/SOGGETTI PRIVATI SU 

CONVENZIONE 

N°  IMMOBILE UBICAZIONE 

PROVENTI ANNUI                    
COMPRESI IVA 

  

A CIRCOLO ARCI/IMPIANTO SPORTIVO Via Leopardi 4.392,00 

B 
LOCALE C/O CENTRO COMM. "LE 
MATITE"/NEGOZIO 

Via I Maggio, 48 7.200,00 

C IMPIANTO SPORTIVO VIA BRANCA Via Branca 610,00 

D IMPIANTO SPORTIVO OSTERIA NUOVA Via Gramsci 610,00 

D CIMITERO Via Risara 0,00 

 


